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5PREMESSA

PREMESSA

All’inizio c’era soltanto una mezzaluna di costa affacciata sul mare, l’ultima propaggine di uno 

strato di detriti depositati nel corso dei millenni da una foce immensa che lo storico Polibio no-

mina Trifurcum. Il mito le diede invece il nome di Eridano, intessendo le leggende di Diomede 

e di Icaro alle voci su genti scese dal nord per barattare l’ambra baltica presso le Isole Elettridi. 

Ciò che sarebbe diventata Comacchio, in quei tempi remoti, non era nemmeno terra di superfi-

cie. Rimase a oriente della linea di spiaggia mentre le età del Bronzo e del Ferro si succedevano 

con lentezza e il Delta dai grandi bracci continuava a vomitare detriti, rubando sempre più 

spazio alle onde. E dando avvio alla genesi del vasto territorio che avrebbe accolto le sue valli.

Era ancora sommersa, la futura Comacchio, nel momento in cui colonizzatori etruschi prove-

nienti da Felsina e da Marzabotto scesero dall’Appennino per fondare un empòrion che com-

merciasse con le navi greche e sicule avventuratesi in quel mare a forma di golfo per giungere 

ad Adria. Nacque così Spina, nel VI secolo a.C., protagonista di una talassocrazia che trovò 

conferma, scrive Plinio il Vecchio (Naturalis Historia), nel tesoro depositato dai suoi abitanti 

presso l’oracolo di Delfi. Non comune nella sua potenza sul mare, lo fu ancor meno per la forma 

urbana frammentata in isolotti tra il Padus Spineticus e la battigia. Le navi salpate dalla Gre-

cia risalivano l’immensa foce imbattendosi prima nella «città dei morti», la necropoli ricca di 

corredi estesa su una lunga duna argillosa; poi la «città dei vivi», fatta di case d’incannucciata, 

ponti di legno e canali solcati da agili imbarcazioni.

Spina prosperò per circa tre secoli, nutrendosi delle leggende degli Argonauti, dei popoli Pela-

sgi e dei miti raffigurati sulle ceramiche attiche venute dal mare, per poi declinare e diventare 

essa stessa un mito. Non solo Spina, tuttavia, ma l’Etruria padana e quella tirrenica svanirono 

sotto l’avanzare di altre genti, i Celti e i Romani.

La linea di spiaggia rimase di nuovo deserta, fatta eccezione per qualche ramingo che la vi-

sitava di passaggio, forse per nascondersi o predare, mentre i boschi guadagnavano terreno. 

Lecci, tamerici, querce e pioppi formarono un pergolato verdeggiante rimasto in silenzio per 

quattro secoli, offrendo riparo a una fauna giunta fino a oggi, mentre il grande Delta continuava 

a depositare detriti, facendo avanzare una linea di costa che a poco a poco l’avrebbe soffocato, 

trasformando la sua foce digitata in un enorme bacino di acqua dolce.

Prima che ciò accadesse, il geografo greco Strabone scrisse di un villaggio di pescatori, un 

komíon, che sorgeva a novanta stadi (quindici chilometri) dal mare, oltre la «città dei morti» 

dimenticata sull’antico litus etruscus. Siamo nel primo secolo dell’era volgare e non è difficile 

immaginare questo villaggio, povero, formato da una comunità di etnie giunte in parte dall’en-
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troterra e in parte dal mare. Richiamate, forse, dal retaggio della leggenda di Spina.

Legionari romani, veterani in congedo e famiglie di mercanti si stabilirono ben presto su queste 

terre, erigendo villae dai pavimenti mosaicati e disboscando agri lungo una fossa scavata per 

ordine di Augusto e che oggi sopravvive nel toponimo di Villa Agosta. Alcuni di loro erano 

certo legati al vicus Abentia (l’attuale Voghenza), l’abitato romano sorto al punto di snodo del 

Delta padano secoli prima di Ferrara; altri dovevano nutrire maggior interesse per la via Popilia, 

parallela al litorale e sottesa tra Classe di Ravenna e Aquileia. Su quella lingua di basoli di tra-

chite marciavano gli eserciti consolari in transito tra il nord e il sud, in cerca di punti di ristoro, 

rifornimenti d’acqua, viveri e luoghi sicuri dove sotterrare i loro tesoretti per poi recuperarli al 

ritorno.

La maggior parte degli abitanti del komíon su cui sorse Comacchio doveva tuttavia sopravvive-

re grazie alle vie d’acqua come la fossa Augusta, presto prolungata dalla fossa Clodia (da cui il 

nome di Chioggia) e collegata al Delta del Po che ormai si affacciava sul mare con sette bracci 

muniti di porti, locande, templi, case di pescatori e punti d’imbarco.

Il prosperare di questo abitato segue di pari passo il processo d’interramento del litorale su cui 

correva la Popilia, finché questa non fu abbandonata a vantaggio della più orientale via dei Ro-

mei. Sono ormai trascorsi cinque secoli, ma se i volti delle divinità pagane hanno lasciato mercé 

a un cristianesimo venato di un commovente culto mariano, gli eserciti che si spostano tra nord 

e sud lungo questa nuova strada hanno sempre il medesimo aspetto, benché le loro insegne e le 

loro parlate siano longobarde e bizantine.

Comaculum – ormai il nome risuona tra le bocche dei viaggiatori – sorge su un abitato di tredici 

isole, nel cuore di un Delta ormai richiuso in se stesso. L’apporto continuo di detriti ha ostruito 

le bocche del Po vecchio (Padus Vetus), lasciandone aprire di nuove più a settentrione di quella, 

antichissima, del Volano. Complici le alluvioni e i frequenti spagliamenti del fiume.

Isolata da strade e accessibile soltanto per via d’acqua, la città prospera tra l’esarcato di Raven-

na e la nascente Venezia, in seno a un gioco di poteri che si dividono tra il dominio pontificio, 

la pirateria e il commercio del sale.

La devozione cristiana nel frattempo si rafforza grazie ai monaci, ai pellegrini e al culto dei 

santi come quell’Appiano eremita giunto in questi lidi per procacciare sale ai suoi confratelli di 

Pavia. E mentre la Vergine seda le tempeste per proteggere pescatori e naviganti, i comacchiesi 

erigono chiese e monasteri entro l’abitato e pure ai suoi limiti estremi. Come, prima fra tutte, 

la pieve di Santa Maria in Padovetere, sorta lungo un porto-canale non lungi da dove un tempo 

prosperava Spina.
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Presto tuttavia la devozione popolare si concentra su tre chiese destinate a una lunga vita, 

disposte sul suo cardo, ovvero la basilica di Santa Maria in Auregario, la cattedrale di San 

Cassiano e il monastero di San Mauro. Si tratta di cenobi benedettini, per la maggiore, legati a 

una spiritualità quasi eremitica, ispirata ai modelli di Pomposa, di Lagosanto e della canonica 

di San Giacono in Cella Volana, ove trovavano sepoltura i vescovi comacchiesi. E se per l’età 

romana la ricchezza era provenuta dalle vie d’acqua, ora sono le lagune a portare cibo e difesa, 

favorendo un isolamento che iniziò a incubare un vernacolo singolare, destinato a maturare in 

un dialetto che non trova eguali.

Il capitolare di re Liutprando, il passaggio delle milizie carolingie e poi degli imperatori Ottoni 

segnano questa epoca nebbiosa di monaci inquieti e girovaghi come san Romualdo, che trovò 

rifugio nell’eremo dell’Origario, e i quinque fratres, che prima di morire martiri in terra slava 

lasciarono ricordo del loro passaggio fondando un monastero nell’isola del Pereo dedicato a 

sant’Adalberto, che oggi sopravvive nel nome della località di Sant’Alberto.

L’influenza di Cervia, Ravenna, Venezia e Ferrara turbarono presto l’ascesa di Comacchio. La 

si ritrova in età moderna, vagabonda figura adombrata dalla città estense, in uno stato di profon-

da miseria. I bacini lagunari sono diventati di acqua salsa per via delle infiltrazioni del mare, i 

canali stagnanti e portatori di malaria, l’economia ridotta all’osso. Al pari della vicina abbazia 

di Pomposa, degradata in commenda, l’abitato sorto sulle tredici isole arranca fino al Seicento.

Ma è proprio nel Secolo di Ferro che Comacchio risorge. In seguito alla devoluzione del ducato 

ferrarese alla Santa Sede, riceve sotto il governo dei cardinali legati una nuova impostazione 

idrica e urbana che riporta bellezza e aria salubre. I ponti visibili ancora oggi furono eretti in 

questo periodo, primo fra tutti il ponte «Pentarco» o – dei «Trepponti» – affacciato sulla zona 

della pescheria, non lungi da San Pietro, come una porta d’accesso alla città delle lagune. Vi è 

poi l’immensa Cattedrale, alzata sulle vestigia della medievale San Cassiano per incarnare con 

la sua magnificenza il rinnovato spirito religioso del Concilio di Trento, e la chiesa della Beata 

Vergine del Monte Carmelo. Per la ristrutturazione di Santa Maria in Auregario (o Aula Regia) 

si dovrà attendere invece l’ordine francescano e l’ottocentesco neoclassico, di cui è testimone 

anche il suggestivo loggiato che la cuce, dopo secoli di eremitico isolamento, all’abitato. Anche 

San Mauro rivivrà per un breve periodo, dopo essere stata utilizzata come polveriera nel Sette-

cento, grazie alla venuta degli Agostiniani Scalzi.

Non è certo grazie ai legati di Roma o alle genti dei secoli a venire che si deve la preservazione 

degli ambienti naturalistici comacchiesi oggi inscritti nella vastità del Parco del Delta. Benché 

l’ingegno umano non sia rimasto inoperoso, erigendo argini, scavando canali, costruendo ca-
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soni di valle e dando forma a un folklore sopravvissuto fino a oggi, il regno della flora e della 

fauna, intonsa delizia avvolta nel silenzio, è un dono della stessa Natura venerata in epoca ro-

mana in queste zone sotto l’aspetto di un volto dai capelli d’alghe, metà satiro e metà Medusa.

Oggi, a Comacchio, queste leggende sopravvivono ancora. Insieme ai canali, ai musei e alle le 

strade dai ciottoli scabri, nel rumore dei passi di chi cammina sopra la Storia. Una storia poeti-

ca, in certi casi rimasta senza nome, eppure densa quanto il sangue. Un sangue che ha il sapore 

del sale, e di nebbie infinite.

PRESENTAZIONE

Una città nata sull’acqua dove gli argini ancoravano le sue genti alla terra e le barche, dirette in 

ogni dove, si aprivano le vie del mare e delle valli salse. Comacchio è così. Lo spirito di conser-

vazione e di apertura verso il mondo sono da sempre le spinte uguali e contrarie che la conno-

tano. Una città lacustre a cui le bonifiche ottocentesche hanno cambiato il destino, ribadito poi 

dal prosciugamento dell’acqua nel secolo a venire. Ma è comunque sull’acqua che i cittadini e 

le cittadine hanno modellato la loro vita e oggi, pur nel variare dei modi e delle mode, è a quel 

destino che si sentono portati.

Chi è abituato ai silenzi delle valli, alle solitudini delle nebbie invernali, ai tempi lenti della 

natura le trasformazioni immediate sono sconosciute; come il lavorio lento dell’acqua così la 

cultura della laguna richiede tempi di riflessione, per conservare innovando.

A un popolo aduso a rispondere urgentemente ai bisogni primari, in un luogo in cui la natura 

spesso era matrigna, abituato a combattere per mantenere e mantenersi, l’unicità dei caratteri e 

finanche la lingua – un dialetto dai fonemi con rimandi etruschi - costituivano una certezza di 

esistenza. Grazie a queste caratteristiche si sono mantenuti gli aspetti più specifici che hanno 
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assunto quel carattere identitario particolarissimo che parla la lingua della cultura.

La trasformazione del territorio, le bonifiche, il tentativo di passaggio dalla pesca all’agricol-

tura, l’avvento del turismo, con le sue forme fattive e concrete dell’abitare, il prorompere della 

modernità hanno creato un mondo nuovo, un diverso orizzonte. Ma gli uomini e le donne non 

sono cambiati.

La matrice si è conservata perché la storia non ha età.

Questa è la ragione della candidatura di Comacchio a Capitale Italiana della Cultura 2018.

Nobilitare il vissuto di un territorio, le sue tradizioni e le sue peculiari unicità risponde alle sfide 

del futuro, nella costruzione di una cultura dell’agire condivisa che richiede l’apporto di coloro 

che vivono fra terra e acqua in un’area in cui la biodiversità può vantare numerose eccellenze. 

Il sistema virtuoso messo in atto grazie a progettualità condivise con le rappresentanze sociali 

ed economiche, rappresenta la vera chiave di volta per fornire al sistema nella sua complessità, 

in ordine a possibilità occupazionali, a modalità di fruizione delle risorse naturali, al recupero 

delle peculiarità identitarie, alla stessa Candidatura di Comacchio Capitale 2018, uno slancio 

verso percorsi possibili, vicini e realizzabili.

Le riflessioni scaturite nell’ambito del processo partecipativo avviato in occasione della can-

didatura a Comacchio Capitale 2018, hanno fatto emergere la voglia di cambiamento su più 

prospettive: una prospettiva concentrica, in cui il rinnovato approccio con i temi civili che 

riguardano la comunità, portino le politiche ad attivare processi virtuosi che, per gemmazione, 

migliorino la vita nella città. Ma anche una prospettiva verticale, tesa a gettare nel futuro scelte 

strategiche che orientino lo sviluppo dell’ambiente e degli uomini e delle donne che lo abitano. 

L’obiettivo è pertanto quello di promuovere cambiamenti per migliorarne, in termini duraturi, 

la qualità di vita.

Ai molteplici incontri realizzati dai 5 tavoli tematici (Pianificazione e Ambiente, Turismo e 

Identità, Istituti Culturali ed Eventi, Tecnologia e Creatività; Cultura come elemento di inclu-

sione e coesione sociale) hanno preso parte un numero rappresentativo di cittadini, mentre altri 

hanno aderito con contributi online, attraverso pagine web appositamente predisposte sul sito 

istituzionale. L’incipit al processo, così come il suo termine, sono stati realizzati attraverso in-

contri plenari che hanno coinvolto ulteriori protagonisti. Un laboratorio di comunità dal quale 

sono emersi nuovi e diversi percorsi culturali confluiti nel presente documento. Una sfida per i 

prossimi decenni che, già da oggi, richiama alla corresponsabilità, alla voglia di cambiamento, 

coinvolgendo tutti gli attori del territorio a pensare al di là del tempo, a cercare soluzioni ai 

problemi del nostro tempo.



COMACCHIO: RISERVA
DELLA BIOSFERA
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Il paesaggio culturale

Il territorio deltizio, nel suo complesso, rappresenta uno straordinario insieme di eccellenze 

naturali tanto da annoverare 360 specie di uccelli di cui 152 nidificanti. Circa 1000 le specie flo-

ristiche e oltre 50 le associazioni e i raggruppamenti vegetali. In quest’area “anfibia”, fra terra e 

mare, l’acqua, con i suoi diversi gradi di salinità, rappresenta la risorsa antica e sempre nuova, 

che ha determinato non solo la morfologia del territorio, ma ha scandito e regolato la vita delle 

genti della civiltà del Delta.

Comacchio, la città delle piccole navi – Commeatulus, diminutivo di commeatus nel significato 

latino di “conventum navium minor” (Serra) – nata dalle onde, conserva una specificità del pae-

saggio in cui la natura esercita il suo dominio estetico, con i suoi determinismi, conservando fra 

i suoi limiti naturali costituiti dall’acqua, emergenze artistiche e culturali che nell’acqua stessa 

trovano la loro essenza più profonda. Non è singolare se nel ciclo pittorico trecentesco che 

adorna l’interno dell’abbazia di Pomposa, nel presentare il battesimo di Gesù, nelle acque del 

fiume Giordano in cui si celebra l’evento, gli artisti della scuola di Vitale da Bologna abbiano 

dipinto anche un’anguilla.

In questo alveo si inseriscono 

sia la proclamazione UNESCO 

del Delta del Po come Riser-

va Man and the Biosphere 

(MAB) che il riconoscimento 

di Comacchio quale Città del 

Birdwatching conferito dalla 

Lega Italiana Protezione Uc-

celli (Lipu). La natura non ha 

confini e in questo contesto al-

largato le sinergie sovraregionali di promozione turistica del Delta, all’indomani del ricono-

scimento MAB, vengono condivise in un tavolo interregionale fra Emilia Romagna e Veneto, 

coordinato dallo stesso Comune di Comacchio.

In un tale mosaico di habitat, un regno per la biodiversità, l’interazione delle attività antropiche 

produce inevitabili cambiamenti. In queste trasformazioni è necessaria la consapevolezza del 

futuro tradotta in obiettivi alti, così come richiede la tutela per la preservazione dell’ambiente. 

Tuttavia l’attenzione al patrimonio ambientale e storico testimoniale deltizio viene da lontano 

trovando il suo apice nella costituzione (1988) del Parco del Delta del Po Emilia-Romagna 
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che annovera le province di Ferrara e Ravenna e, oltre a Comacchio che rappresenta un ter-

zo del patrimonio ambientale inserito nell’area protetta, i comuni di Goro, Mesola, Codigoro, 

Ostellato, Argenta, Alfonsine, Ravenna e Cervia.

La spinta ad intraprendere nuove rotte di cultura viene da lontano, già dagli anni Ottanta del 

secolo scorso si è palesata con vigore fino a strutturarsi in una politica strategica in cui il pa-

esaggio rappresenta il terreno fertile della cultura stessa. L’approccio ad una tale realtà non 

poteva non tener conto del sistema idrografico e dei marcatori genetici conservati dai suoi 

abitanti: fondendo armonicamente il concetto di fruizione del paesaggio e di collegamento fra 

le diverse isole di natura, accompagnata dalla nuova realizzazione dello sbocco sul Mare Adria-

tico dell’Idrovia padano - veneta, si sviluppa oggi il progetto di una Città Idropolitana. Ancora 

una volta l’acqua rappresenta l’elemento baricentrico rispetto alle attività passate e future e 

la sua colonizzazione si configura quindi funzionale ai servizi strategici che, in relazione alla 

loro localizzazione, possono moltiplicare le opportunità di lavoro, di svago e di connessione. 

In questa filosofia rientrano i cantieri dello sviluppo che hanno accompagnato l’elaborazione 

di Progetto Comacchio, il piano strategico del territorio in cui l’approccio sistemico punta sia 

al recupero e alla riqualificazione del patrimonio storico-testimoniale che alla realizzazione di 

strutture dedicate alla fruizione diversificata e destagionalizzata. Tutto ciò in una visione diffusa 

di jobs creation, in particolare giovanile.

Una progettualità che si inserisce in una panorama più vasto di partnership con Enti Istituzio-

nali, imprenditori, terzo settore, comunità sociale, prima fra tutti la Regione Emilia Romagna.

Con il Museo Archeologico Nazionale di Napoli la municipalità ha sottoscritto un accordo di 

collaborazione al fine di condividere buone prassi ed esperienze virtuose, per assicurare una 

vocazione dinamica al Museo Delta Antico, prossimo alla sua apertura, e tenere costantemente 

acceso l’interesse di cittadini e turisti sulla cultura, la storia e l’archeologia. Anche l’Arcidio-

cesi di Ferrara – Comacchio, dando seguito alla sua collaborazione, interviene con il nuovo 

progetto destinato al costituendo Museo Antica Diocesi di Comacchio e con l’apertura dell’Ar-

chivio Storico Diocesano nell’episcopio di Comacchio. Con il Fondo Ambiente Italiano (FAI) 

il Comune di Comacchio ha avviato una riflessione indirizzata alla valorizzazione di un nucleo 

del patrimonio storico – architettonico delle Valli di Comacchio tesa a coniugare conservazione 

attiva e fruizione, tutela e sviluppo sostenibile.

Identità e innovazione

La città e il suo territorio si sviluppano su 284,13 km² e la popolazione conta 22.600 abitanti. 
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Le presenze turistiche sono circa 4 milioni con trend in crescita (il 2015 ha registrato un in-

cremento del movimento turistico pari all’11%). Il dato più significativo è rappresentato dalla 

componente straniera che si attesta al 36,63% ascrivendo a Comacchio uno dei più alti tassi di 

internazionalizzazione della Regione. La Germania si delinea ancora quale principale merca-

to estero di riferimento, seguito dai Paesi Bassi, dalla Francia, dalla Repubblica Ceca e dalla 

Svizzera.

Le valli di Comacchio si estendono complessivamente per 13.700 mila ettari, per la maggior 

parte del territorio, con afferenze nei limitrofi comuni di Argenta e Ravenna. Costituiscono uno 

dei maggiori complessi salmastri d’Italia, un importante biotopo già dichiarato zona umida 

d’interesse internazionale con la Convenzione di Ramsar del 1971 e inserito nella “Rete Natura 

2000” per la significativa biodiversità, insieme ad altri cinque siti in ambito comunale.

L’attuale conformazione è da ricondursi all’evoluzione morfologica subita dall’apparato di foce 

del Po, dopo l’ultima glaciazione, e dall’azione antropica delle bonificazioni: tali interventi 

hanno apportato incisive modifiche all’arenale sommerso, riducendo a circa un quarto l’origi-

nale superficie. Il sito comprende valli salmastre ricche di barene e dossi con vegetazione alofila 

che, sino ad un secolo fa, caratterizzavano la parte Sud-orientale della provincia di Ferrara e 

che ancora oggi costituiscono il più esteso complesso di zone umide salmastre della Regione 

Emilia Romagna.

Tali paesaggi d’acqua presentano quindi un’estrema ricchezza antropologica in quanto, da sem-

pre, rivestono per la storia della civilizzazione umana elementi strutturanti dei territori, nonché 

condizioni fondanti di molti degli assetti economici e sociali delle popolazioni insediate.

Se per secoli le Valli hanno rappresentato un considerevole apporto nell’economia del territorio, 

il loro ridimensionamento ha determinato un mutamento economico sociale, includendo nuovi 

sistemi di sfruttamento della risorsa acqua sia costieri, con l’attività legata al turismo, sia alla 

pesca che alle più recenti coltivazione di mitili, aprendo inoltre ad una più strutturata attività 

agricola dei terreni bonificati. Le valli salse di Comacchio costituiscono l’elemento vivente e 

vitale – quasi in una protettiva azione di autorigenerazione – che dipanano la storia nel loro 

stesso esistere. Lo stretto legame che sussiste fra uomo e natura determina una costante azione 

di tutela e salvaguardia, accanto alla ricerca dell’equilibrio idrico maturato con l’esperienza se-

colare, rispettosa dei ritmi della pesca, con le attività di ripristino ecologico, controllo e riequi-

librio ambientale. Le Valli rappresentano un emblematico paradosso di natura: non potrebbero 

esistere senza l’apporto dell’attività umana.

Manufatti testimoniali delle attività tradizionali nelle lagune e nelle valli sono i Casoni di valle 
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realizzati nel loro assetto attuale, fin dal XVII secolo allorquando, con l’estinzione della casata 

d’Este e la devoluzione del Ducato di Ferrara alla Santa Sede (1598), Clemente VIII in visita ai 

nuovi possedimenti inaugurò il periodo della rinascenza della città. Nel più ampio contesto di 

regimazione idraulica delle acque vennero rinnovate le postazioni di pesca con il tipico Lavo-

riero – una struttura a guisa di freccia per la cattura delle anguille “sempre a l’entrar aperto, a 

l’uscir chiuso” (Tasso) – e accanto la realizzazione, in pietra, degli edifici per le maestranze. Il 

pontefice raggiunse la città via mare, giungendo da nord. A scortare il bucintoro con i vessilli 

pontifici, fra le altre, numerose gondole inviate dal Senato della città di Venezia, per rendere 

omaggio al nuovo, potente vicino; ad accogliere l’invocato protettore una delegazione di donne 

comacchiesi (amazzoni, riporta il Ferro) in regata, su barchini.

La morfologia del comprensorio vallivo con i suoi specchi d’acqua, ora conchiusi, ora in diretto 

collegamento con il mare, compongono un mosaico di habitat naturali che numerose specie di 

uccelli hanno eletto come luogo ideale per sostare, vivere o riprodursi. Gli argini rappresentano 

vere e proprie architetture di terra, i dossi assolvendo il compito di spartiacque e frangiflutti, 

li difendono. Il panorama presenta quindi lingue di terra che sfumano nell’acqua, luogo ideale 

per accoglienza l’avifauna. Sono almeno 37 le specie di interesse comunitario regolarmente 

presenti nel sito; di importanza internazionale la nidificazione della Spatola presente con la più 

numerosa colonia in Italia (circa 100 coppie). Di importanza nazionale le popolazioni nidifican-

ti dell’Airone bianco maggiore, ma anche di alcune specie di Caradriformi (Cavaliere d’Italia, 

Avocetta, Fratino) e di Anatidi tra cui in particolare Volpoca (25-30% totale nazionale), mentre 

Mestolone, Canapiglia e Moriglione presenti con popolamenti che nella maggior parte dei casi 

superano il 50% del totale italiano. La specie più rappresentativa, e scenografica, è quella del 

fenicottero Phoenicopterus roseus, stanziale nella vicina Salina. Le rilevazioni dell’ISPA (2001 

– 2010) segnalano che 3 esemplari sono stati avvistati nel quinquennio 1991/95 e, seguendo un 

andamento incrementale, nel 2010, ne sono stati censiti 2615: oltre 1500-2000 fenicotteri al di 

fuori del periodo riproduttivo.

Per questo il progetto di Valorizzazione della cultura delle Valli (Sezione – Cantieri dello 

sviluppo) avviato dalla Municipalità esprime la mission di attuare una valorizzazione incentrata 

sui paradigmi della tutela attiva in ordine a: sostenibilità, innovazione tecnologica, accessibili-

tà, recupero identitario, inclusione e creatività, coniugando conservazione ambientale e fruizio-

ne turistica, realizzando percorsi naturalistici accessibili e dal forte impatto emozionale.

È nel connubio uomo - acqua che deve essere pensato e interpretato ogni aspetto legato alla città 

e alla storia del suo territorio.
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Ieri, oggi, Comacchio

La natura insulare della città si evidenzia nella trama urbanistica e nell’impianto a croce latina 

allungata, alla cui estremità si identificano emergenze di carattere religioso che raccontano 

l’evolversi dei secoli: a ovest il Santuario di S. Maria in Aula Regia; a est il Monastero dei SS. 

Agostino e Mauro; a nord la chiesa del Carmine (1604), infine, a sud la soppressa chiesa de-

dicata a San Pietro alla catena (1605). La nuova Cattedrale (la prima pietra fu posta nel 1659) 

funge da fulcro ideale nel reticolo di canali e calle che si sviluppano lungo gli assi centrali. La 

rinascenza di marca pontificia si manifestò in ulteriori opere e chiese: S. Nicolò (1619), Loggia 

del Grano (1620); e ancora con le chiese di S. Carlo (1620), del S. Rosario (1624), delle Stim-

mate (1631) e del Suffragio (1647).

Il rosso dei mattoni e il biancore della pietra d’Istria si riflettono sull’acqua dei canali presen-

tando l’intreccio delle arcate dei ponti: questi costituiscono gli elementi necessari per con-

nettere l’intero sistema urbano di Comacchio. Il Pentarco, più noto come Trepponti (1634), 

all’imbocco del canale Pallotta del 1633 (così chiamato in onore del cardinale legato di Ferrara 

G. B. Pallotta (1631 - 1634) sotto la cui Legazione venne realizzato) accompagna le acque del 

mare e della Valle in città. Con le tre scalinate anteriori e le due posteriori l’architettura si pone 

come collegamento fra cinque isole: un aggettante elemento strategico la cui la natura difensiva 

viene ingentilita da pinnacoli svettanti. È all’architetto ravennate Luca Danese (1598-1672) 

che si deve la nuova fisionomia della città nel primo cinquantennio del XVII secolo, a seguito 

della devoluzione del Ducato di Ferrara alla Santa Sede (1598) e che Comacchio ancora oggi 

dispiega.

“Mi portano una scala, con i pioli fissati male, perché possa salire fino in cima e la reggono 

perché non caschi. È più facile arrivare in cima al Monte Bianco. Metto fuori la testa da una 

botola. È la prima visone delle Valli salse. Avevo sentito, arrivando, quel loro infinito di specchi 

che perdono la luce. Ora le vedo, tutte divise da strisce regolari, come una tavola inverosimile 

per giuocare a dama.

In certi punti le prosciugano, e la terra là è di un colore di ragnatele, e, da lontano, pare che a 

toccarla si liscerebbe il manto di un daino”. Così Giuseppe Ungaretti (Il paese dell’acqua 1932-

1933) descrive la sua visione di Comacchio facendo emergere l’insularità del luogo e il suo non 

essere più solo un’isola. Il prosciugamento delle terre è storia antica. Il Delta moderno è frutto 

delle attività antropiche che in esso si sono avvicendate nei secoli, a cominciare dalle imponenti 

bonifiche nella seconda metà del ‘500 degli Estensi, nell’area del Polesine di Ferrara la “Grande 

bonificazione ferrarese” e dall’idea del Duca Alfonso II di costruire una nuova città alle foci del 
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Po. Progetto letteralmente insabbiato dai veneziani per evitare la minaccia ferrarese sulla so-

vranità dei commerci in Adriatico. Il Senato della Serenissima nel 1586 diede mandato ai Savi 

delle Acque di redigere un progetto per deviare verso sud le acque del ramo principale del Po. 

E così al sorgere del nuovo secolo una straordinaria opera ingegneristica, il taglio di Porto Viro, 

cambiò il corso dell’acqua e della storia: nacque il Delta che oggi conosciamo. La trasforma-

zione idrografica avvenne in modo massiccio con l’introduzione della bonifica meccanica e la 

costruzione di molte idrovore dalla fine dell’Ottocento e poi, via via, fino alle ultime bonifiche 

degli anni ‘60 del secolo scorso che portano le Valli di Comacchio all’attuale estensione. La 

bonifica ha fatto emergere dal fango, per converso, eccellenze artistiche di elevato prestigio. 

Dalle terre prosciugate sono riemersi tesori di straordinaria bellezza. La città di Spina, emporio 

greco – etrusco, porta d’ingresso sul mare per l’area padana, ha lasciato mirabili testimonianze 

nelle sue necropoli. Dagli anni ‘20 a seguire si sono succedute campagne di scavo che hanno 

riportato alla luce le vestigia di un popolo raffinato: quanto è conservato nel Museo Archeologi-

co Nazionale di Ferrara proviene dalla città etrusca posta sul Delta. Le stesse valli, inospitali e 

infide per chi in esse non viveva, hanno dato asilo e rifugio a quanti, in questi siti, hanno avuto 

la ventura di approdare. Epica la trafila di Giuseppe Garibaldi e Anita in fuga dagli eserciti ne-

mici nel 1849; sbarcati a nord della costa comacchiese, braccati dalle truppe nemiche, furono 

portati in salvo in barca: travalicato il Reno proseguirono in terra di Romagna. Nello scenario 

della seconda guerra mondiale, i partigiani in barca, poterono contare su esperti uomini di valle 

per districarsi nel dedalo di dossi e barene vallive, come nella battaglia delle Valli nell’area sud 

del comprensorio: l’evento più composito dell’offensiva degli Alleati sul finire del conflitto.

La rinascita del territorio, dopo la guerra, cambia rapidamente la fisionomia della costa. Il turi-

smo balneare diventa la nuova frontiera dello sviluppo, si insediano le prime attività recettive e 

di servizio. Si sviluppa altresì una tipologia di accoglienza basata sulla costruzione di case per 

vacanza. I 23 chilometri del litorale, pur con la massiccia attività urbanistica sviluppatasi fin 

dagli anni ‘60 del Novecento, conservano una loro unicità avendo alle spalle pinete litoranee 

accanto alle aree di transizione, con relitti dunosi con la tipica vegetazione ripariale, per arriva-

re, infine, alle Valli da pesca. 

Sono degli anni Venti del secolo scorso i primi rinvenimenti archeologici a seguito delle opere 

di bonificazione. In Valle Trebba, nella vasta area sepolcrale in corrispondenza di antichi dossi 

costieri, furono scoperte tombe etrusche. Con il procedere dei lavori di prosciugamento delle 

acque si sarebbe poi rivelato in Valle Pega un secondo sepolcreto, scavato a partire dal 1954 
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sotto la direzione di Nereo Alfieri e Paolo Enrico Arias (oltre 4000 le tombe rinvenute durante 

le campagne di scavo). Per quasi tutti gli anni Sessanta e Settanta, anche la prosciugata Valle 

Mezzano fu oggetto di interventi archeologici che portarono alla individuazione di resti di epo-

ca romana ed in particolare della villa di Salto del Lupo; lungo l’antica Fossa Augusta, della 

quale venne definito il percorso, furono rinvenuti una serie di corpi di fabbrica pertinenti ad 

un balneum e ad un ambiente porticato; infine furono scavati due complessi relativi alla Villa 

d’Agosta.

L’interesse per l’area non è mai scemato. Il Progetto Spina, avviato dalla Soprintendenza Ar-

cheologica dell’Emilia Romagna, ha indirizzato l’attività di scavo nell’esplorazione dell’abi-

tato dell’antica città etrusca. Gli scavi sono stati condotti dalla Soprintendenza tra il 2007 e il 

2010 (Cornelio e Malnati); dall’Università di Zurigo tra il 2007 e il 2016 (Reusser): il valore 

scientifico dei reperti fino ad ora rinvenuti, e attualmente oggetto di ricerche e specifici studi, 

porterà ad ulteriori campagne di scavo.

La città di Spina ha fatto dell’area deltizia padana un punto di riferimento per le rotte commer-

ciali mediterranee tra la fine del VI e il III sec. a.C., autentica porta per l’Italia cisalpina e l’Eu-

ropa centrosettentrionale, e al contempo approdo occidentale per il commercio verso l’Oriente 

lungo le rotte adriatiche. In età romana, il Delta ribadisce la sua connotazione di crocevia per i 

collegamenti verso le regioni settentrionali e di levante con canali che creano una via endolagu-

nare paralitoranea tra Ravenna ed Altino, realizzati nella prima età imperiale, e le vie fluviali, 

di cui la principale era il Po, che collegavano l’entroterra con la costa.

Della vocazione portuale ne sono ulteriore testimonianza gli scavi condotti negli anni Cinquanta 

che portarono al ritrovamento (1956) del sito di Santa Maria in Padovetere, in località Motta della 

Girata, una chiesa paleocristiana ad aula unica absidata con annesso battistero, fondata al tempo 

del vescovo di Ravenna Aureliano (520-521 d.C.). Nello stesso luogo, accanto al ramo antico 

del Pado Vetere, nel 2015 è riemersa una nuova imbarcazione di epoca romana (già individuata 

nel 2008), insieme a tre monossili. La barca, a fondo piatto, presenta considerevoli dimensioni 

ed era adatta ad una navigazione fluviale. La particolare tecnica costruttiva “a cucitura” vede 

l’impiego di biete e cavicchi, scarsa la quantità di chiodi: una tecnica tipica dell’areale Alto 

Adriatico che ha rimandi in area greca e permane fin nell’alto medioevo fra Aquileia, Venezia 

e la Croazia, ma anche nell’area deltizia. Nel Delta la presenza umana in epoca romana si con-

centra sicuramente in piccoli nuclei abitativi, con fattorie specie nelle aree più interne, in man-

siones connesse alla fitta viabilità, in insediamenti funzionali a strutture portuali, come attesta 

la probabile base di un faro in Baro Zavelea, nell’area contigua al Pado Vetere. La recente cam-
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pagna di scavi, condotta dalla 

Soprintendenza Archeologica 

di Ferrara, ha portato alla luce 

evidenze lapidee che non sono 

irrelate: una grande base mar-

morea adorna di ghirlande di 

alloro, bucrani e patena in alto-

rilievo e lastre di marmo utili, 

forse, alla copertura di un edi-

ficio.

La città di Comacchio, erede dunque di Spina, ha una sua connotazione storica in epoca alto-

medievale. Il Capitolare di Liutprando (715), attesta la presenza dell’abitato, già agli inizi del 

VIII secolo, di una comunità consolidata tanto da stipulare, con i Longobardi, un trattato per il 

pagamento delle tasse sul trasporto delle merci lungo il grande fiume e i suoi affluenti. Questo, 

insieme al ritrovamento di anfore globulari (numerose come in pochi altri siti coevi), sancisce 

dunque che Comacchio rappresentava, ancora una volta, un emporio sull’Adriatico, in colle-

gamento con le rotte mediterranee e l’entroterra padano. I contesti archeologici emersi durante 

gli scavi (pali e assiti di legno), prima degli anni Venti del secolo scorso, e più recentemente 

dal 2003 e negli anni a seguire, confermano l’esistenza di un porto nell’area in città, che le sti-

me, in via sperimentale, individuano in 75.000 mq di sviluppo. La mostra Genti nel Delta da 

Spina a Comacchio. Uomini, territorio e culto dall’antichità all’Alto medioevo (Ospedale degli 

Infermi, 2006) diede conto di questi studi. Gli empori, per loro natura, presentavano attività 

artigianali specializzate, lavorazione di metalli e osso: le stesse evidenze ritrovate durante gli 

scavi nell’Isola del Vescovo, accanto alla Cattedrale di Comacchio. Dal VI secolo la città fu 

inoltre sede vescovile. Le attività archeologiche svolte nel centro storico e nell’area nord-ovest 

dell’abitato, sono state promosse dall’insegnamento di Archeologia Medievale dell’Università 

Ca’ Foscari di Venezia, con la co-direzione di Sauro Gelichi e del soprintendente Luigi Malnati, 

che portarono al convegno internazionale From one sea to another, trading places in the Euro-

pean and Mediterranean Early Middle Ages (Comacchio, 2009).

Di barche e di rotte pescherecce narra la storia del porto sul mare: il centro marittimo di Porto 

Garibaldi, nato intorno alle tracce storiche di controllo e difesa, con il primo faro realizzato nel 

1778, si è sviluppata una marineria da decenni fra le più importanti realtà dell’Emilia Romagna 

per la pesca del pesce azzurro: la sua flotta annovera oltre 100 unità (per la pesca a strascico o 
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a reti volanti) con una produzione ittica di diverse tipologie, dai piccoli pelagici ai demersali. 

Nell’ultimo decennio, ha subito un forte incremento e si è consolidata anche la produzione di 

mitili (2.500 tonnellate/anno), svolta in impianti di tipo long-line posti a circa 3 miglia dalla co-

sta e anche la coltura di vongole, nei canali interni, ha contribuito a creare ulteriori opportunità 

occupazionali. Si tratta di una cultura dell’acqua, pur legata alle condizioni climatiche, ai venti 

e alle mareggiate, al grado di salinità e alla subsidenza dei terreni.

Ma di reti ve ne sono ben altre: la Rete Network, con la regia dell’Istituto d’Istruzione Superio-

re “Remo Brindisi” (Polo tecnico/pesca: per il 2017 segnala +35% di iscrizioni) e la partecipa-

zione dell’Ente Locale, delle imprese e delle associazioni di categoria, presenta il piano inter-i-

stituzionale d’investimento strategico per lo sviluppo del territorio, attraverso la progettazione 

di spazi di transizione Scuola-Lavoro, coerenti con il contesto locale, attraverso un programma 

che stimola competenze funzionali allo sviluppo del contesto produttivo locale. Una modalità 

“duale”, che vede Comacchio in linea con la Svezia, che si articola anche in laboratori: per la 

costruzione delle competenze e la valorizzazione del contesto ambientale (peculiarità territoria-

li d’impresa e i Vecchi Mestieri del mare) o d’innovazione per la sperimentazione e la ricerca 

(Fab Lab), ma anche esperienze di prospettiva: piattaforme multitouch per lo studio del terri-

torio; laboratori di produzione Video per Workshop Interattivi su cucina tipica, vegan e gluten 

free per una scuola e le imprese in rete: la scuola che realizza output su committenza e l’impresa 

in cui si svolgono stage in continuità con i laboratori scolastici. Il peschereccio didattico è una 

delle particolarità che può offrire l’Istituto. Il Polo Tecnico/Pesca si caratterizza per quattro 

vettori di sviluppo: pesca, nautica, enogastronomia, turismo ambientale. Valori significativi del 

Distretto terracqueo del Basso Ferrarese.

Il pesce tipico della laguna è l’espressione, in natura, di questi vettori. L’anguilla è una grande 

viaggiatrice. La sua origine oceanica, nel Mar del Sargassi, fra le isole Bermuda e le Antille, è 

per certi versi ancora avvolta nel mistero ed è singolare come già grande, e vissuta in altri lidi, 

la natura le imponga di ritornare nelle profondità di quel mare per riprodursi. Era ammirata 

dagli antichi per le sue linee sinuose tanto che i romani amavano adornarsi di monili con volu-

te anguillesche. L’Anguilla anguilla è una specie eurialina catadroma: nasce nel mare e poi si 

trasferisce nelle acque dolci; quindici le specie conosciute. Dopo gli amori oceanici, dalle uova 

nascono piccole larve trasparenti; queste iniziano un viaggio verso l’Europa e tutto il bacino del 

Mediterraneo grazie alla corrente del Golfo: la loro permanenza nelle acque interne si protrae 

per anni (da 3 a 14), gli esemplari ormai adulti riprendono poi la via del mare.

La cultura gastronomica rappresenta un’espressione connaturata alla tradizione, tanto da co-
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stituirne un tratto identitario. Una cultura della natura che si traduce nell’approfondimento di 

studio, previsto per il 2018, legato alla tutela, alla storia dell’alimentazione, alla gastronomia e 

alla celebrazione dell’anguilla: Dai Sargassi a Comacchio (Sezione – Eventi 2018).

L’ateniese Ferecrate (ca. 438 a.C.) annovera l’anguilla avvolta in foglie di bietola fra le preliba-

tezze in epoca medievale, il connubio dolce-salato è la norma se alla polpa del pesce vengono 

aggiunti latte di mandorle e spezie forti. La raffinata corte estense, nei banchetti più sontuosi, 

offre “anguille involte in pasta reale” ma anche “trutte alla comacchiese in brodetto”. Bisognerà 

aspettare l’intrapresa di Cristoforo Colombo per veder comparire il pomodoro e con questo, nei 

secoli a venire, trovare la preparazione più tradizionale del brodetto d’anguilla, come oggi lo 

conosciamo. Una procedura culinaria imbandita nell’appuntamento con la cultura gastronomi-

ca che si riserva all’anguilla (ottobre); un evento che nella sua ultima edizione ha riservato una 

partnership con chef giapponesi. Anche le ricette a base di altri pesci, come la seppia e la ca-

nocchia, hanno il loro palcoscenico a Porto Garibaldi (maggio), come pure un saluto agli ospiti 

della riviera, con offerta di una frittura di pesce azzurro, si celebra con la Festa dell’ospitalità a 

fine agosto accanto ai pescherecci.

Dalle foci del Po, a nord, fino a Goro, e giù nella parte meridionale della foce del fiume Reno, 

si sviluppa l’area dei vini del Bosco: le radici dei vitigni dell’uva d’oro affondano direttamente 

nella storia. Pare che a seguito del matrimonio di Renata di Francia con Ercole II d’Este, nei ter-

reni sabbiosi del Delta siano state immesse barbatelle di un vitigno dalla Cote d’Or borgognona 

accreditato uva d’oro. Dal XVI secolo ad oggi, le vendemmie si sono susseguite e i quattro vini 

prodotti hanno ottenuto il riconoscimento Doc (rossi Fortana e Merlot, bianchi Sauvignon e 

Bianco). Dai terreni sabbiosi del Delta vengono anche asparagi Igp (Mesola), carote, radicchio; 

fra le tipicità il riso del Delta e il pane ferrarese, noto alle cronache storiche e ai palati contem-

poranei.
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Collaborazioni produttive pubblico e privato: la cultura come opportunità

Il sistema turistico locale risulta connotato da un’offerta ricettiva articolata su Comacchio e i suoi 

7 Lidi (Spina, Estensi, Porto Garibaldi, Scacchi, Pomposa, Nazioni, Volano), di elevato valore 

qualitativo e da una serie di servizi integrati di eccellenza. Da un decennio è attivo il progetto 

strategico pubblico - privato di marketing territoriale denominato Vacanze Natura che vede la 

partecipazione di tutti gli attori del sistema turistico locale ed in particolare dell’Unione di Pro-

dotto Costa, dei locali club di prodotto privati, del Comune, della Provincia e della Camera di 

Commercio. Il modello integrato di promo-commercializzazione che si è sviluppato a Comacchio 

rappresenta un unicum nel panorama nazionale ed è dettato dalla necessità di esaltare le enormi 

potenzialità correlate a prodotti turistici parzialmente espressi come quello ambientale/slow e 

quello culturale. Si tratta di una vera rivoluzione copernicana in ambito turistico. I temi dell’am-

biente e della cultura vengono difatti concepiti dagli operatori privati come grandi opportunità di 

sviluppo e divengono straordinari fattori di coesione per la definizione e l’attuazione di strategie 

condivise, incentrate sulla definizione di un prodotto turistico sempre più diversificato, integrato, 

ricco, qualificato e qualificante. Dal progetto è nata la Destination Management Company Po 

Delta Tourism che ha sviluppato il portale turistico di promo-commercializzazione (www.visi-

tcomacchio.it), interessato da una campagna di web marketing e web promotion su tutti i mercati 

di riferimento. Al progetto è correlata una campagna di brand identity incentrata su Comacchio e 

sull’affermazione del prodotto turistico Riviera del Parco del Delta del Po (Po Delta Park Rivie-

ra) con l’integrazione fra offerta balneare ed un articolato sistema di attrattori naturalistici e cultu-

rali. Particolare attenzione è stata riservata al tema dell’Information and Communication Tecno-

logy: da alcuni anni è possibile scaricare l’app iComacchio, realizzata di concerto con il sistema 

imprenditoriale locale, che introduce il turista a tutte le opportunità che il territorio offre. Tale app 

è supportata da vaste aree pubbliche wifi free, sia nel centro cittadino che nelle località balneari. 

In fase di realizzazione il progetto di forte implementazione della rete locale in fibra ottica.

La pianificazione strategica

Sviluppo e coesione sociale: il Progetto Comacchio 2015/2020 è prima di tutto un Patto per il 

lavoro e lo sviluppo economico – sociale al cui centro c’è l’uomo, inteso come persona e nella 

sua accezione di cittadino. Per questo il Comune di Comacchio lo ha sottoscritto con la Regione 

Emilia Romagna, il Parco del Delta del Po, la Provincia di Ferrara, la Camera di Commercio, 

l’Istituto Superiore Remo Brindisi e le rappresentanze che esprimono la società (CGIL, CISL, 

UIL, CIA, CNA, Coldiretti, Confagricoltura, Confartigianato, Confcommercio, Confcooperati-
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ve, Confesercenti, Confindustria, Legacoop Ferrara, Forum Terzo Settore). Il progetto intende 

avviare un fattivo confronto condiviso per elaborare politiche di sviluppo sostenibile e durevole 

delle comunità locali e definire le priorità settoriali su cui incentrare gli obiettivi. È un pensiero 

trasversale quello che attraversa le modalità di approccio e si traduce in punti che hanno il carat-

tere di pietre miliari, per indicare nuova prospettiva comune. L’architettura del Patto, nelle sue 

linee fondanti che rappresentano il manifesto delle idee, prevede: a) crescita economica anche 

attraverso la valorizzazione di aree produttive dismesse; b) riconoscimento dell’archeologia e 

del Parco del Delta come elementi per creare una nuova economia; c) programmazione delle 

risorse e utilizzo delle linee di finanziamento dei fondi strutturali verso azioni selezionate; d) 

qualificazione/riqualificazione del capitale umano; e) costituzione del biodistretto del Delta e 

riqualificazione delle Valli, della Salina e della Marineria; f) miglioramento e risposte ai nuovi 

bisogni dei cittadini e delle cittadine per l’ambiente, trasporti, assistenza sanitaria e di cura; 

sostegno e partecipazione alla vita attiva dei soggetti a rischio di esclusione sociale; pianifica-

zione di una città accessibile; g) interventi destinati all’occupazione femminile; h) sostegno ai 

settori innovativi della ricerca, del terziario avanzato, del commercio del turismo e dei servizi. 

Istituzione di accordi e attività di osservazione per garantire la legalità e l’emersione del lavoro 

irregolare. Si tratta di macro ambiti di intervento ai quali, con le connessioni intersettoriali, si 

incardinano i progetti e le azioni illustrati nel presente documento. Riguardano le politiche di 

sviluppo sia per quanto attiene alla concezione della nuova Città, idropolitana e interconnessa 

con il suo sistema-acqua, ma anche e soprattutto, del futuro dei suoi abitanti per la qualità della 

vita e delle offerte occupazionali che una progettualità complessa può produrre. L’individuazio-

ne di un Istituto formativo legato al mare e alla pesca, con le numerose iscrizioni accertate, apre 

alla professionalizzazione dei giovani sia in ambito turistico - linguistico - alberghiero che per 

quello ittico. Analogamente i valori archeologici di una terra antica racchiudono potenzialità 

inespresse sia per la loro tutela, e il Museo Delta Antico ne rappresenta un’elevata espressione, 

che per la loro propagazione in termini di creative jobs, con l’ausilio delle nuove tecnologie 

e la ricerca. La musealizzazione dello scafo della nave romana insieme all’istituendo Museo 

Diocesano e dell’Archivio Storico in città, la musealizzazione della Sala degli Aceti nella Ma-

nifattura dei Marinati, l’apertura a mare dell’idrovia ferrarese compongono la fisionomia della 

città storica delle piccole barche. Il progetto di valorizzazione della cultura della valle nella sua 

strutturazione traduce la connessione “fisica” che sussiste fra valori ambientali e testimoniali e 

l’appartenenza ad un sistema ciclopedonale di più ampia portata nel bacino padano – veneto. Di 

navigazione è quindi intessuta la memoria condivisa e la Candidatura di Comacchio Capitale 
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per il 2018, nelle progettualità espresse, rientra pienamente nel percorso avviato con Progetto 

Comacchio, elaborato per dare valore agli uomini e alle donne che vivono in questa mezzaluna 

di Delta, siano essi stanziali o di passaggio, come i tanti uccelli che popolano le Valli.

Comunità partecipativa e creativa

 L’Homo, e la donna, faber con la sapienza maturata sull’acqua si esprimono oggi in forme 

aggregative multidisciplinari e partecipative sia con il Comunity Lab, sia nella settantina di 

associazioni culturali e sociali, che nel più recente Fab Lab Marconi.

L’esperienza del progetto Community lab “la sofferenza delle donne nel mondo del lavoro” fin 

dal 2013, ha inaugurato un nuovo modo di promuovere cittadinanza e partecipazione attiva, 

perché ha messo in campo una metodologia di lavoro e coinvolgimento definita “calda” sol-

lecitando gli aspetti emotivi del gruppo e dando avvio all’esperienza del teatro comunitario. 

Un’azione di valore innovativo che ha destato l’attenzione della Regione Emilia Romagna per 

la singolarità e la forte identità territoriale. Partendo dagli obiettivi del Community Lab nato 

per sviluppare il protagonismo delle donne, favorendo l’espressione e l’acquisizione di nuove 

competenze, di micro-laboratori comunitari, di costruzione di un patto di genere, le donne si 

sono incontrate: di diversa età, cultura, esperienza, appartenenti a movimenti femminili, ma 

anche cittadine non organizzate, donne delle cooperative sociali, neo mamme dei servizi educa-

tivi, immigrate o “fuori” dai circuiti partecipativi. È innovativo, in progress, e si sviluppa grazie 

alle più moderne tecnologie: primo della Provincia di Ferrara ha aderito al Make-ER, il FAB 

LAB – Spazio Marconi – MakeInCo (inaugurato nel febbraio 2016) è una struttura aperta alle 

innovazioni, una piattaforma di idee in open source propiziata dal Comune di Comacchio per 

raccogliere la capacità di astrazione e proposta dei cittadini (i soci hanno dai 12 ai 60 anni). 

Uno spazio co-working auto gestito da giovani, un laboratorio dotato di attrezzature che per-

mettono di “fabbricare digitalmente”. Spazio Marconi promuove la creatività, la condivisione 

del sapere, la cooperazione e la co-creazione, attraverso la filosofia del Making, ovvero del puro 

concetto del fare, del creare e del condividere.

L’esperienza attuata nei laboratori per bambini Riciclo (barchette a vapore) e in ambito Cake 

Design (stampa in 3D per l’istituto Alberghiero - Remo Brindisi) si apre ora alla musicalizza-

zione delle scalinate del Trepponti: musica generativa in base al numero di persone che sostano 

sulle scale, luci adeguate ai suoni per generare collettivamente musica.

Mediato da un linguaggio espressivo artistico ceramico, il laboratorio protetto “Concretamen-

te”, con il suo atelier Dune di sabbia (Cooperativa Girogirotondo), arricchisce, con tocchi di 
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vera poesia, il tessuto sociale della comunità. I percorsi di narrazione dei lettori e delle lettrici 

volontarie affiancano le attività di promozione alla lettura della Civica Biblioteca con Nati per 

leggere; la manifestazioni Marzo Donna delle associazioni femminili, Centro Italiano Femmi-

nile e Unione Donne Italiane, propongono rispettivamente a Palazzo Bellini, il Premio Comac-

chio Donna e la rassegna espositiva Donne, forme e colori, unitamente ad incontri e a azioni di 

sostegno concreto, formative e informative. Le attività delle associazioni e dei gruppi spontanei 

realizzano interventi tesi al benessere della comunità: Cibo salvato/cibo mangiato vede la rac-

colta dei pasti non consumati nelle mense scolastiche per prevederne una loro ridistribuzione 

mirata (aderiscono Caritas, Work in Service, coop. Girogirotondo, In cammino verso Maria) 

e anche il progetto Brutti ma buoni (prodotti non commerciabili) rientra nella stessa filosofia 

ridistributiva. Per donne e madri le cittadine volontarie offrono un supporto contro la violenza 

domestica al centro La libellula, inserito in un contesto comunale. Parco aperto mi diverto, 

racconta invece della cura ai parchi pubblici attuata dai volontari Auser che si occupano, inol-

tre, di vigilanza nelle scuole e nei servizi educativi. A stile libro, attività condotta da volontari 

appositamente formati che leggono e fanno narrazioni ai più piccoli nei parchi e nei giardini.

Durante il percorso partecipativo avviato per la candidatura di Comacchio 2018, l’intreccio del-

le conoscenze ha portato, fra gli altri, all’individuazione di ulteriori progettualità sociali: l’at-

tivazione di un percorso di formazione per giovani guide turistiche volontarie (con i bambini 

della scuola Primaria e con gli studenti della scuola Secondaria degli Istituti Comprensivi) per 

illustrare ai tanti turisti la città e una App in lingua inglese realizzata in collaborazione con i gio-

vani creativi del Fab lab Spazio Marconi. Avviate invece, dai pescatori e dai vecchi vallanti, le 

escursioni in barca nei canali del centro storico che oggi vedono impegnati anche molti giovani 

dell’associazionismo. Scivolando lungo le acque interne con barche che si muovo a colpi di 

paradello – il tipico lungo bastone con l’estremità che si biforca – la visita si compie solcando 

i canali, passando sotto i numerosi ponti, facendosi largo fra le case colorate. Anche l’attività 

teatrale rappresenta una delle più fiorenti espressioni diffuse con la presenza di numerose asso-

ciazioni. Il tema della partecipazione non si esaurisce all’interno della comunità. Recente è lo 

sviluppo di rapporti di collaborazione fra Comacchio e Beit Sahour, una cittadina palestinese 

che sorge ad est di Betlemme, nota per gli investimenti sul capitale culturale attuati nell’ultimo 

decennio in risposta alla spirale di violenza nei territori occupati. Tale esperienza è al centro di 

un confronto attivo fra le scuole, le associazioni e le istituzioni delle due realtà in uno scambio 

culturale ricco, vivace e non scontato. La Casa della Cultura di Beit Sahour rappresenterà un 

modello di riferimento per la nascente Casa delle Arti di Comacchio.
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Il Polo Culturale di Palazzo Bellini racchiude spazi polifunzionali. Il palazzo gentilizio, che 

prende il nome dall’originario proprietario (Luigi Bellini senior, 1831 – 1908), imprenditore 

locale, sorge in fregio al canal Maggiore che, dalla centrale piazza, si snoda lungo il centro 

storico, attraversando infine il rione S. Pietro. Inserito in un contesto di grande pregio, il palaz-

zo è opposto al neoclassico Ospedale degli Infermi, sede del costituendo Museo Delta Antico, 

a pochi passi dal Ponte degli Sbirri (o Ponte della Cà) e prossimo all’edificio delle ex carceri 

mandamentali di epoca estense, nel luogo in cui sorgeva il Bargello.

Il contesto edilizio, al piano nobile, ospita la Civica Biblioteca “L. A. Muratori” sede di appun-

tamenti culturali: dai Tè letterari del giovedì, agli Incontri con gli autori, con presentazioni di 

libri e pubblicazioni e con la realizzazione, ora online, della più che ventennale rivista “Anec-

dota”.

Fra le attività di promozione già in itinere, un progetto per la biblioteca diffusa con Guerrilla 

reading e la creazione di punti di lettura attrezzati nei principali “luoghi di attesa” e di sosta 

(uffici comunali, ambulatori, parchi della città e sulla costa) mentre l’iniziativa Book street 

coinvolgerà i lettori volontari per performance di letture ad alta voce in luoghi inusuali della 

città. Il Festival del Romanzo Storico, previsto nel programma 2018, vedrà il coordinamento 

dello scrittore Marcello Simoni (Sezione – Eventi 2018).

L’Istituto di Cultura Antica Diocesi, in collaborazione con il Comune di Comacchio/biblioteca, 

cura seminari di approfondimento; dalla Scuola di socio politica a Focus di carattere storico e 

archeologico, comprendendo nelle sue attività esposizioni di carattere tematico. L’Università 

Permanente di Ferrara UTEF, nella sua più che decennale programmazione, presenta cicli di 

incontri pomeridiani destinati ad un pubblico più maturo.

Palazzo Bellini (inaugurato nel 1986), conserva al suo interno un ragguardevole Archivio Sto-

rico Comunale (che annovera anche quello della già Azienda Valli Comunali di Comacchio) e 

la Civica Galleria d’Arte sede di mostre. Numerose le mostre qui ospitate, da quelle dedicate 

all’arte moderna: De Pisis (1986), Gentilini e Bay (1987) Matta (1988), a quelle a carattere 

archeologico: Dionysos Mito e mistero (1989), Fortuna Maris. La nave romana di Comacchio 

(1990), Due donne dell’Italia Antica – Corredi da Spina e Forentum (1994). Al piano terra una 

sezione permanente è dedicata alla scultore contemporaneo Nicola Sebastio.

Un attrezzato Teatro - Sala polivalente sorge nell’area contigua che ospitava la grande cantina 

del proprietario; la vasta corte interna accoglie un’arena in cui si svolgono rassegne e spetta-

coli di pregio: nell’ambito degli Incontri Jazz Comacchio (1982 - 1997) si sono esibiti artisti 

del calibro di B. B. King, Texter Gordon, Woody Herman, Kenny Burrell. La rassegna Ballo è 
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Bello (1982 – 1997) con la direzione artistica di Vittoria Ottolenghi, anticipando una tendenza 

attraverso la sua formula di corsi – laboratori – spettacoli, ha portato sul palco l’arte tersicorea 

di Rudolf Nureyev, Carla Fracci, Patrich Dupont, Linzay Kemp, i Momix. A chiudere il quadri-

latero della cultura, sul lato nord, gli edifici in adiacenza al complesso, che ospitano l’attuale 

Museo del Carico della Nave Romana e il padiglione in cui è collocato lo scafo della nave 

annonaria rivenuta in Valle Ponti nel 1981 (Sezione – Cantieri dello sviluppo). Oggetto di rifles-

sione per futuri progetti di recupero il Padiglione ad archi che si affaccia sulla medesima area 

e nel quale si prefigurano ulteriori spazi per servizi culturali. È dagli esiti inattesi di un violento 

fortunale, quasi sicuramente avvenuto nel I secolo a.C., che una nave romana, con tutto il suo 

carico, naufraga sul litorale. Rivestita dalla sabbia, ha atteso gli anni Ottanta del secolo scorso 

per disvelare la preziosità delle sue merci. I bolli commerciali impressi sui 102 lingotti di piom-

bo del carico, hanno permesso di datare il viaggio della nave: l’epoca di Ottaviano Augusto 

prima della morte di Agrippa, suo collaboratore e genero, entro il 12 a.C.. Il corpus di elementi 

archeologici rinvenuti è stato collocato nell’omonimo Museo del Carico della Nave Romana 

(2001). I reperti presentano gli oggetti di uso quotidiano, da quelli per la manutenzione e la mo-

vimentazione della nave, a quelli per il carico e lo scarico delle merci, all’abbigliamento, agli 

strumenti per l’igiene e la medicina, per pescare, per cuocere e consumare cibi, per passare il 

tempo libero a giocare d’azzardo. Nel carico commerciale la massa delle anfore greche e itali-

che (oltre 80 quelle censite di cui 55 restaurate e ora in mostra), contenitori per vino pregiato re-

sinato, una grande quantità di ceramica comune da cucina e da mensa, il prezioso nucleo di terra 

sigillata alto adriatica e orientale, vetro, lucerne e lanterne. Fra la ricca dotazione rinvenuta si 

conservano sei tempietti miniaturistici in piombo, che rappresentano un prezioso “unicum”: lo 

attestano i recenti prestiti per la mostra “Antichi pirati del Mediterraneo” al museo di Kalkriese 

in Germania e a Hong Kong per l’esposizione “Mare nostrum. La flotta romana e Pompei”.

Il sale dei Longobardi

La Salina di Comacchio è stata ricavata nell’antica foce del Po di Eridano, che fluiva a nord delle 

attuali estensioni vallive, e rappresenta un biotopo di elevato valore naturalistico. Estesa su oltre 

500 ettari ha sospeso la sua attività produttiva nel 1985. Regno di gabbiani e sterne, ben 9 specie 

vi nidificano regolarmente, accoglie molte altre rarissime specie di uccelli che hanno eletto il 

comprensorio lagunare quale habitat ideale per riprodursi, svernare trovare accoglienza durante 

il passo migratorio. La coltura del sale, strettamente integrata alla pesca, ha rappresentato una 

forte connotazione economica, tanto che la presenza di naves di Comacchio si rileva nei maggio-
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ri porti del sistema Padano, come peraltro attesta in epoca medievale il Capitolare di Liutprando, 

prim’ancora dell’affermarsi della potenza marittima e commerciale di Venezia. La Serenissima, 

che tanto serena non doveva essere, se per mantenere l’assoluto predominio sulla produzione/

distribuzione del sal maris assoggetta con patti e guerreggia con le signorie vicine (Guerra del 

Sale con Ferrara 1482 – 84), a Comacchio non risparmia certo ripetute incursioni e incendi. 

L’impostazione di un moderno stabilimento di tipo francese lo impose nel 1796 Napoleone: per 

la sua costruzione giunsero a Comacchio ingegneri d’Oltralpe che realizzarono un progetto di ef-

ficienza idraulica e produttiva; i lavori furono eseguiti da 3.000 soldati dell’Armata. Nel 1815 lo 

Stato Pontificio recuperò la salina e con nuovi lavori apportò ulteriori migliorie, fino a quando fu 

depredata e ridotta pressoché all’inattività. Nel 1963 i Monopoli di Stato iniziarono un progetto 

di completo stravolgimento delle superfici ed una forte riduzione delle produzioni, fino a quando, 

nel 1985, il Ministero delle Finanze ne decretò la chiusura. Nel biotopo insiste un elemento stori-

co, punto privilegiato per il birdwatching: la Torre Rossa (o Forte S. Giuseppe) è probabilmente 

l’unico edificio preesistente alla creazione della Salina, in quanto fu realizzata per la difesa della 

costa, in prossimità del mare. Costituisce il fulcro del piccolo complesso fortificato che ospitò 

prima le truppe austriache e, poi, i militari della Finanza. La torre e i bastioni (demoliti nei primi 

decenni del Novecento) sono da ascriversi alla fine del XV secolo – inizio XVI sec.

La salina è una ricca risorsa naturale che ha contribuito a determinare caratteristici tratti identi-

tari nelle comunità di appartenenza. La tradizione e le azioni per la valorizzazione dei Mestieri 

del Mare e dei Mestieri del Sale appartengono alle progettualità già avviate con i workshop 

e gli incontri formativi realizzati per creare una nuova generazione di salinari. Il risultato è 

tuttavia da ascrivere ad una specifica progettualità di recupero voluta dall’Amministrazione 

con l’impiego di ingenti risorse, attraverso azioni, prima squisitamente tecnico naturalistiche – 

bacini salanti adeguati, interventi idraulici conseguenti, riconfigurazioni arginali – , poi tese al 

riavvio di una cultura operosa che ha la sapienza nelle mani e riesce a coltivare l’acqua, grazie 

a un miracolo della natura. Attualmente fervono le attività per rinnovare la produzione del Sale 

dei Longobardi per l’estate 2016, ad opera dei giovani salinari i quali hanno seguito il corso 

di formazione attivato dal Comune di Comacchio in collaborazione con il Consorzio Acque 

Delta Ferrarese, il Comune di Cervia e il Parco della Salina di Cervia. I percorsi di fruizione 

e le visite guidate permettono inoltre di apprezzare un sito “estremo” di elevato interesse. Le 

potenzialità dell’ambiente trovano nella Fiera Internazionale del Birdwatching e del Turismo 

Naturalistico (fine aprile - inizio maggio) un appuntamento con la natura, unico in Italia: un 

country event specializzato e professionale. Il comparto espositivo realizzato a Comacchio in 
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fregio alle Valli consente agli appassionati dell’osservazione naturalistica un’immersione nella 

natura, con la possibilità di fruire di un affaccio sull’ambiente e sulle specie di uccelli che lo 

popolano. Lectures e workshop si alternano a convegni e mostre ospitate anche in città. Una 

programmazione di eventi per 14 settimane, che si avvia con la Primavera Slow (19 marzo – 26 

giugno 2016) e si sviluppa su tutto l’areale deltizio, creando una strategia di prodotto integrato 

di territorio Riserva MAB Unesco.

Casa Museo Remo Brindisi - Arte e Design del ‘900

Un grande Cavallo di Lucio Fontana (graffito su intonaco, m. 6,10X3,45) accoglie il visitatore. 

Intorno opere di Alberto Giacometti, Amedeo Modigliani e Medardo Rosso e dei più grandi 

artisti del secolo; oltre 1500 le opere della collezione. La Casa Museo Remo Brindisi - Arte 

e Design del ‘900 è un’opera d’arte nella pineta litoranea di Lido di Spina, a poca distanza dal 

mare. Inaugurata nel 1973, è stata donata al Comune di Comacchio nel 1996 per volontà testa-

mentaria del Maestro. All white in and out l’edificio realizzato dall’architetto-designer Nanda 

Vigo, accoglie le numerose opere artistiche della collezione con particolare attenzione alle cre-

azioni del Novecento, più spiccata la produzione degli artisti milanesi. Al suo sorgere il Museo 

rappresentava l’approdo estivo del maestro e dei suoi famigliari e, quindi, la connotazione di 

“casa-museo alternativo” apriva alle contaminazioni dell’arte nella vita, poiché ogni oggetto si 

nutriva d’arte e fra architettura, design e scultura, il bello interagiva nello spazio. Nel modernis-

simo linguaggio delle volumetrie, che rivela la sua anima spazialista, si erge il grande cilindro 

che compone il corpo più interno della struttura da cui si sviluppa quasi una nervatura: il vortice 

della scala che diparte dal centrale salotto nero. L’idea di uno spazio iperuranico ha sostenuto 

l’atto di creare una collezione in progressione, che si ampliava nel tempo, allestendo mostre e 

ospitando eventi artistici in grado di fornire linfa continua alla stessa idea creativa. Il giardino 

retrostante, costellato di sculture, si protende verso il mare, e questo spazio, quasi un hortus 

conclusus, ora accoglie un’arena all’aperto, raccolta, dedicata alla proiezione di film d’essai, a 

concerti di musica, a spettacoli di teatro in un programma estivo (Cinema sul mare) che negli 

anni assicura ai visitatori e ai turisti un’offerta culturale di sicuro valore. La Casa Museo ‘Remo 

Brindisi’ ha ottenuto lo status di Museo di qualità riconosciuto dall’Istituto per i Beni Culturali 

dell’Emilia-Romagna. (Sezione - Cantieri dello sviluppo).

Manifattura dei Marinati

Fra i luoghi più evocativi, che racchiudono la storia nelle pietre, è da ascrivere la Manifattura 
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dei Marinati. Protetta dalla barriera di 142 

archi che costituisce il Loggiato dei Cap-

puccini (1647), rappresenta una cattedrale 

laica dedicata all’anguilla realizzata nei 

primi decenni del Novecento quando l’at-

tività di marinatura venne poi incamerata 

dall’Azienda Valli di Comacchio e non più, 

come accadeva dal XVII secolo, esercitata 

dai privati.

Il cuore della Manifattura dei Marinati è 

costituito dalla Sala dei fuochi che ospita 12 camini intervallati, a coppie, da nicchie laterali. 

Le anguille argentine adulte, pescate nelle diverse Valli, prendevano la via per la città a bordo 

di marotte, tipiche imbarcazioni chiuse caratterizzate da fenditure sullo scafo che agevolavano 

il ricambio dell’acqua all’interno della barca e, quindi, garantivano la sopravvivenza del pesce 

(convogli di marotte raggiungevano i mercati italiani, arrivando fino a Napoli). Nello stabili-

mento le anguille venivano selezionate, tagliate, infilzate in schiodoni di ferro e arrostite al fuo-

co. La Sala dei fuochi accoglie antichi esemplari di imbarcazioni: cinque Vulicipi (barca leggera 

e dalla linea affusolata adeguata per rapidi spostamenti sull’acqua; ampiamente utilizzata per 

la pesca di frodo), una Burchiella (barca da lavoro), bolaghe (grandi nasse circolari in rami di 

salice in cui venivano riposte le anguille pescate), Marotte e Marottine.

Un impianto costituito da isole sonore, dissimulate nel contesto, rimanda alle voci e all’eco dei 

suoni della valle, riproducendo le vocalità vernacolari di chi nella valli vi lavorava.

La lavorazione dell’anguilla marinata tradizionale, oggi come allora, prevede che il pesce, dopo 

la cottura, venga fatto raffreddare per poi essere composto nelle tipiche lattine di diversa ca-

pienza (200 g, ½ kg o 1 kg) e infine irrorato con la concia di aceto e sale. Una foglia di alloro 

orna infine la preparazione più tipica. Il Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna, in col-

laborazione con il Comune di Comacchio, dal 2004 lavora le anguille secondo la più autentica 

tecnica tradizionale con il presidio di Slow Food in base ad un prassi standardizzata che risale 

al 1818. Nella filiera di lavorazione erano presenti altri luoghi significativi che ancora oggi 

scandiscono il percorso di conoscenza all’interno della Manifattura: nella Calata approdavano 

le barche che portavano il pesce. Le maestranze, con un sistema organizzativo ben definito per 

responsabilità e mansioni, dividevano il pesce per pezzatura; alcuni tagliavano di netto la testa, 

altri ancora infilzavano i pesci sugli spiedi. Alle donne era assegnata la fase della cottura. Poco 
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oltre, nella Sala degli aceti, dove ancora oggi campeggiano grandi botti e tini, il Comune di 

Comacchio in collaborazione con il Parco del Delta del Po ha avviato un articolato progetto di 

recupero che intende riportare il complesso all’originale impianto (Sezione - Cantieri dello svi-

luppo). Nella stessa sala sono collocate due imbarcazioni: la Monossile di Valle Rillo di epoca 

romana (scoperta nel 1956 insieme all’omonima di Valle Pega) e quella trecentesca rinvenuta 

nel 1959 nel Canale Logonovo.

I procedimenti di conservazione del pesce prevedevano anche la frittura con successiva mari-

natura. Prendeva la via dell’olio anche un pesce di piccole dimensioni, il latterino o acquadella 

(Atherina boyeri) in dialetto “quadale”, ugualmente affogato nell’aceto. La cosiddetta Sala 

dell’aggraffaggio (dove in epoca moderna venivano sigillate le lattine di pesce), accoglie inve-

ce mostre e ed eventi espositivi fungendo inoltre da spazio di collegamento con l’ingresso della 

struttura. Un sala attrezzata con apparati multimediali, posta nell’area soppalcata della Calata, 

offre una spazio per attività e incontri culturali.

Il sistema museale di Comacchio (attuale Museo della Nave Romana, Casa Museo Remo Brin-

disi Arte e Design del 900, Manifattura dei Marinati e le escursioni negli antichi casoni di valle) 

si sostanzia nel biglietto unico di fruizione Comacchio Musem Pass.

La conformazione urbanistica della città consente di accogliere, sull’acqua, manifestazioni di 

elevato significato artistico. La co-partecipazione agli eventi promossi dalla Regione con la sua 

programmazione Emilia-Romagna Festival, inserisce Comacchio nella più vasta rete di contatti 

regionali, facendone un crocevia in cui la connotazione culturale non è disgiunta dalla promo-

zione turistica: Comacchio con ERF ha ospitato il pianista di origine iraniana Ramin Bahrami, 

mentre il prossimo 22 luglio (Arena di Palazzo Bellini) è in programma il recital pianistico di 

Luis Bacalov (autore, tra l’altro, del tema da Oscar de “Il postino”). L’evento celebrativo del 

2018 prevederà un’edizione ugualmente prestigiosa (Sezione – Eventi 2018). La fattiva colla-

borazione avviata con Ravenna Festival si esprime con il linguaggio della musica e include la 

città nel prestigioso programma curato dalla sua Fondazione di cui Riccardo Muti è ispiratore. 

Tra anguille e tarante (di Ambrogio Sparagna insieme a Francesca Trenta e Peppe Servillo) 

nell’edizione 2016, sul ritmo della pizzica tarantina rappresenta la sintesi fra danza, cultura 

popolare, teatro e ninne nanne, canti e musica fra due mari, due realtà che sull’acqua ritrovano 

l’eco di cromosomi liquidi. La connessione fra le diverse espressioni culturali coinvolge anche 

in questa sede le esperienze teatrali del Teatro comunitario TemperaMenti. Il 2018 avrà una sua 

produzione gold in Ravenna Festival sempre pervasa dalla contaminazione fra contemporaneità 

e storia, nell’attualizzazione delle vocalità antiche. Percorsi di approfondimento nel canto e nella 
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danza saranno propedeutici agli spettacoli 

che si svolgeranno fra ponti e canali (Se-

zione – Eventi 2018). Degli stessi inattesi 

abbracci culturali vive il Buskers Festival 

con la sua “anteprima” agostana in laguna. 

Con la spontaneità della musica di strada e 

complice lo scenario fra ponti e canali, gli 

artisti creano l’unione fra arte e territorio: 

viaggiatori di passo che, come gli uccelli, si 

esprimono per una notte e poi approdano a 

Ferrara per la rassegna (quest’anno giunta 

alla sua XXIX edizione) che già preannun-

cia la Special Edition dell’overture in lagu-

na del Buskers Festival 2018 (Sezione – Eventi 2018).

Una città con la sua costa da vivere tutto l’anno. La valorizzazione della città si attua attraverso 

eventi e manifestazioni modellati intorno alle caratteristiche del centro cittadino, incardinate 

nel rapporto sinergico con le associazioni di categoria, con le realtà produttive e di servizi del 

territorio, per creare le migliori condizioni ad una fruizione distribuita lungo l’arco dell’anno, 

diversificata rispetto ai pur notevoli flussi turistici estivi. Il Carnevale sull’acqua rappresenta 

un unicum per la sua particolare connotazione “in barca”, lungo i canali del centro: un evento 

trasversale al quale partecipa l’associazionismo, sia organizzato che spontaneo, in grado di 

creare “reti” di interesse e di scambio. La programmazione degli eventi open air risponde al 

preciso scopo di coniugare le proposte culturali con lo sguardo alla promozione turistica (Se-

zione – Eventi 2018).

Centro di Documentazione Cinematografica

Con un documentario di 11 minuti, che anticipa il neorealismo, il regista Fernando Sturla, ne-

gli anni Trenta del secolo scorso, ci restituisce la progressione dell’intero processo produttivo 

dell’anguilla, dalla sua pesca fino alla marinatura nello stabilimento in città. In queste scene 

emerge con prepotenza l’interazione più evidente fra uomini e ambiente. 

Analogamente nella pellicola di Mario Soldati La donna del fiume (1955), con protagonista 

una giovane Sofia Loren, si ribadisce l’unicità del Delta del Po, che diventa co - protagonista 

nella tragica vicenda di una donna alla quale, nonostante la morte del figlio, si apre un futuro di 
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speranza. La storia del film nasce da un’idea di Ennio Flaiano e Alberto Moravia, alla sceneg-

giatura lavorano i nomi più blasonati della cultura italiana del ‘900: Giorgio Bassani, Florestano 

Vancini (che sarà aiuto regista e anche attore), Mario Soldati, Pier Paolo Pasolini, Ennio Flaia-

no, Antonio Altoviti, Basilio Franchina (dialoghi di Bassani e Pasolini).

La ricca filmografia nel Delta racconta le storie della gente comune, di braccianti e pescatori, 

di matti e di santi, ma anche di guerra e di alluvioni: fra questi Paisà di Roberto Rossellini 

(1946), L’Agnese va a morire 

di Giuliano Montaldo (1976), 

Al di là delle nuvole di Miche-

langelo Antonioni e Wim Wen-

ders (1995). Il ricco patrimonio 

filmico targato Delta è stato 

raccolto nel Centro di Docu-

mentazione Cinematografica 

del Parco del Delta del Po, a 

Comacchio, presenta lo story 

telling attraverso le immagini e con i sistemi digitali più aggiornati offre una raccolta di me-

moria utile per la divulgazione del paesaggio. La Cineteca di Bologna nell’ambito del progetto 

‘Destinazione Parchi del Delta del Po’ avviato dall’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversi-

tà - Delta del Po ha realizzato il restauro digitale di circa 30 documentari sull’area deltizia (1942 

- 1982). Opere che consentono una lettura su più piani del territorio e delle sue trasformazioni: 

da Comacchio di Francesco Cerchio (1940), ad Alluvione del 1949, (del giovane Florestano 

Vancini). Fra gli altri, da Quando il Po è dolce di Renzo Renzi del 1952 (collaborazione di Enzo 

Biagi e Sergio Zavoli), a Paludi (1960) di Aglauco Casadio.

Le sale del Centro introducono alla scoperta dei luoghi e degli scenari deltizi che rappresentano 

veri e propri set naturali, come attestano le oltre 500 opere filmiche girate nel Delta. Tre itine-

rari evocativi di Cineturismo introducono alla “cinematografia di Pupi Avati” ai “Luoghi del 

film La donna del fiume” di Soldati; l’ultimo orientato alla conoscenza dei “Paesaggi naturali e 

artificiali” dagli anni ’40 del Novecento ad oggi. 

Ora i grandi registi si dedicano anche a produzioni a fini pubblicitari e, tuttavia, in esse man-

tengono la fascinazione e lo sguardo inusuale per consentire l’incontro tra arte, cinema e buon 

vivere. Così Gabriele Salvatores ha scelto Comacchio e la sua lagunare architettura per esaltare 

le particolarità delle cucina italiana, a base di pesce, in uno spot per l’Azienda Barilla.



I CANTIERI
DELLO SVILUPPO
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L’acqua e la storia - Progetto di valorizzazione della cultura delle Valli

La secolare attività di pesca dell’anguilla e di altre specie ittiche, oltre a rappresentare la prin-

cipale risorsa locale, ha connotato le valli ad una tradizionale vocazione di pesca. In un mutato 

assetto socio economico, e ad un’aumentata sensibilità di protezione ambientale, si è affinata la 

filosofia della fruizione. È nell’equilibrio rispettoso dell’ambiente e delle specie che lo abitano, 

la biodivesità che include anche la specie umana, che la restituzione dei beni di natura ha rag-

giunto una scala più ampia. Il percorso per la visita ai Casoni di Valle, attraverso un itinerario 

naturalistico e storico testimoniale, che si realizza in barca, rientra in questo equilibrio.

La fascinazione prende anche le vie del web. Lo scorso anno il 1 classificato al concorso Wiki 

Loves Monuments sezione Italy (Vanni Lazzari) ha proposto una foto in bianco e nero del 

Casone Serilla con il suo lavoriero.

Il più ampio Progetto Valli, che a breve sarà avviato in laguna, punta a definire una strategia, 

di medio-lungo termine, complessiva e integrata di valorizzazione delle valli, coniugando la 

conservazione ambientale con la fruizione turistica sostenibile e uno sfruttamento ittico ponde-

rato ed equilibrato. Gli interventi costituiscono nodi e linee di una rete leggera. Tale rete sarà 

il primo decisivo passaggio per costruire una infrastruttura di paesaggio in grado di assorbire 

modelli alternativi e sostenibili di mobilità, garantendo nel tempo una differenziazione turistica 

in logica di marketing territoriale e una sostenibilità ambientale, necessaria per il rispetto, il 

mantenimento, la valorizzazione di un paesaggio tutelato. Mettere dunque in valore il capitale 

territoriale attraverso processi di specializzazione “intelligente”, in grado di garantire efficien-

za e sostenibilità nell’uso delle risorse, così come di rafforzare l’asset territoriale attraverso 

processi virtuosi di capacity building connessi alla valorizzazione sostenibile. La circuitazione 

avverrà attraverso Stop and go con schermature, punti di osservazione protetti, cartellonisti-

ca educativa, pannelli esplicativi, dissuasori ed accessi regolamentati. L’obiettivo è quello di 

sostenere una mobilità intermodale sul modello bike&boat sfruttando le vie d’acqua (Idrovia 

ferrarese che rientra nella core network Ten-T, la principale rete trans-europea dei trasporti di 

classe V) e creare l’innesto strategico con l’asse Adriabike che da Ravenna si sviluppa in di-

rezione Venezia, con possibilità di raggiungere Ferrara attraverso la pista ciclabile Destra Po.

L’intervento prevede l’adeguamento e il ripristino filologico degli storici Casoni di Valle, la re-

alizzazione di due ponti ciclo pedonali di collegamento, la realizzazione di un sottopasso della 

SS. Romea, la manutenzione di tre ponti, la progettazione di piste ciclabili fra la costa e le valli, 

connettendosi con la rete più diffusa di piste ciclabili, la possibilità di trasformare un argine di 

separazione (intervento particolareggiato Valle Fiume Reno) in quella che ambisce ad essere la 
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più suggestiva ciclovia d’Europa, rappresenta un’opportunità unica, non solo per l’economia 

di Comacchio, ma anche per i territori di Ferrara e Ravenna. La ciclovia, che consentirà di unire 

Ravenna a Comacchio senza percorrere la SS. 309, e da Comacchio raggiungere Venezia o Fer-

rara, costituirà difatti una connessione straordinaria fra i vertici del triangolo d’oro UNESCO, 

Ravenna, Ferrara e Venezia di cui Comacchio rappresenterà l’epicentro verde, determinando 

un circuito di fruizione di circa 50 km.

Costi: € 3.918.318,28, di cui fondi UE 3.134.654,62 e fondi propri di bilancio € 783.663,66 

(bando POR FESR 2014 -2020, domanda di finanziamento in corso di istruttoria da parte della 

Regione). Il progetto completa l’intervento particolareggiato di Valle Fiume Reno finanziato 

dalla Regione Emilia Romagna per € 5.007.599,15

Ampliamento Museo della Manifattura di Marinati

La struttura edilizia che ospita la Sala degli Aceti, ricompresa nel museo dal vivo della Manifat-

tura dei Marinati, sarà oggetto di consolidamento statico, recupero e ri-funzionalizzazione degli 

spazi. Il recupero filologico delle finalità produttive dello spazio, sarà assicurato, inoltre, dal 

restauro di due botti storiche in cui veniva conservato l’aceto utilizzato per la conservazione del 

pesce. Gli interventi di ripristino comprendono anche la Sala degli Aggraffaggi, posta perpen-

dicolarmente a quella degli aceti. Il progetto museale e storico - testimoniale della Manifattura 

dei Marinati richiede un itinerario interno ad “anello”: gli interventi strutturali in fase di realiz-

zazione offriranno quella necessaria visione d’insieme che prevede, anche concettualmente, di 

“vedere” nei luoghi originali le fasi di lavorazione dell’anguilla.

Costi: € 1.343.378,16 - Finanziamento ammesso dal Piano di Azione Ambientale della Regione 

Emilia Romagna 2015-2020, così ripartiti: Regione Emilia Romagna € 860.626,00; Ente Parco 

del Delta del Po Emilia Romagna € 195.878,16; Comune di Comacchio: 286.875,00

Realizzazione Museo Archeologico Delta Antico

L’entità dei tracciati archeologici individuati nell’ultimo secolo trovano sintesi espositiva e nar-

rativa nel Museo Delta Antico. Prossimo alla sua apertura sarà accolto nel Settecentesco Ospe-

dale degli Infermi (1771/1784): imponente architettura in stile neoclassico realizzata dall’archi-

tetto ferrarese Antonio Foschini (facciata posteriore di Gaetano Genta).

L’erezione dell’ospedale rappresenta la concreta testimonianza del riformismo pontificio del se-

condo Settecento. La facciata anteriore si impone sul circostante contesto urbano: atrio esterno 

anticipato da quattro alte colonne dai capitelli ionici che sostengono un timpano di impostazio-
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ne classica; due campanili, dalle linee barocche, incorniciano lo spazio. All’interno un elegante 

scalone monumentale conduce ai vasti saloni di ricovero del piano superiore, ariosi, luminosi 

e concepiti in accordo con le coeve teorie illuministiche. Il complesso è stato oggetto di un 

composito progetto di recupero, vocato espressamente a realizzare un contenitore di cultura at-

traverso il restauro architettonico che si è dipanato negli anni. Oggi il Museo si configura come 

un grande racconto sul Delta, sulla sua civiltà e le sue genti. Il percorso storico – archeologico 

pensato per ribadire la connotazione emporica del territorio, fin dalle epoche più remote, preve-

de l’individuazione di tre ambiti insediativi che illustrano il paesaggio culturale e antropo-geo-

grafico del comprensorio, ma anche la storia evolutiva di un paesaggio millenario analizzato in 

tutti i suoi aspetti: morfologico, vegetazionale e faunistico.

Le Sezioni: Età arcaica e classica, interessata dalla vicenda della città etrusca di Spina, riferi-

mento per le antiche rotte commerciali mediterranee, ingresso privilegiato per l’Italia cisalpina 

e l’Europa centrosettentrionale, sfruttando la navigabilità del Po, e al tempo stesso avamposto 

occidentale per il commercio verso l’Oriente attraverso le rotte adriatiche. - Età romana in cui 

l’area deltizia sembra ricadere nel territorio della fiorente Ravenna e caratterizzarsi per il pas-

saggio di importanti vie di comunicazione verso le regioni del nord e del nord-est alle quali con 

sempre maggiore interesse si apre Roma soprattutto a partire dalla prima età imperiale. - Età 

tardomedievale quando intorno a insediamenti di tipo religioso, come la pieve di Santa Maria 

Padovetere, si recupera la vocazione insediativa dell’area, strettamente connessa ai traffici con 

l’entroterra, in tutte le direzioni, preludio alla fioritura del centro di Comacchio, il racconto 

della cui storia si protrae fino agli albori dell’età moderna, con importanti episodi delle fasi 

basso medievali. In tale contesto l’area di Comacchio risulta essere uno snodo fondamentale e 

un settore di ricerca di estrema importanza, sia sul piano delle conoscenze storico archeologiche 

locali, sia sul piano dei meccanismi economici altomedievali a respiro europeo.

L’allestimento del Museo prevede ricostruzioni di contesti: fra gli altri la necropoli del Dosso 

di Valle Pega con varie tipologie di tombe (a inumazione, in cratere, in dolio) con i materiali e 

i reperti originali; la ricostruzione di un attracco portuale medievale e un recinto presbiterale. Il 

carico della nave romana dall’attuale collocazione nel museo monografico, realizzato all’interno 

del complesso delle antiche carceri mandamentali (Museo del Carico della Nave Romana) sarà 

accolto al piano terra dell’istituendo Museo. Gli apparati tecnologici che verranno utilizzati sa-

ranno destinati, volutamente, ad una fruizione allargata: con l’ausilio di un ologramma tridimen-

sionale di grandi dimensioni che ricostruisce la nave romana permettendo una visione composi-

tiva, per successioni, dell’imbarcazione e delle sue modalità costruttive. I visitatori potranno non 
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solo apprezzare testimonianze archeologiche fino ad ora non accessibili al grande pubblico, ma 

anche penetrare nelle realtà antiche attraverso episodi di archeologia, capaci di condurre alla più 

chiara comprensione di situazioni di vita distanti nel tempo e ad un più puntuale confronto con 

diversità e affinità rispetto alla realtà contemporanea. La comunicazione web e un’applicazione 

appositamente realizzata (App) veicoleranno le informazioni in rete permettendo un approccio 

interattivo della conoscenza storica del Delta antico. Inoltre un Virtual Tour del museo avrà una 

significativa valenza, anticipando l’esperienza correlata all’offerta culturale del territorio, resa 

peraltro agevolmente accessibile per chiunque, ed in qualunque parte del mondo, grazie alla 

connotazione immersiva dello strumento virtuale.

Costi: € 2.544.774,00 così ripartiti: € 1.350.000,00 fondi UE; € 1.194.774,00, fondi Comune di 

Comacchio

Musealizzazione dello scafo 

della Nave Romana

Al rinvenimento della Nave Romana di 

Comacchio la Soprintendenza per i Beni 

Archeologici dell’Emilia Romagna, in col-

laborazione con l’Istituto Centrale per il 

Restauro, facenti capo entrambi all’allora 

Ministero per i Beni Culturali, decise all’inizio degli anni ’90 di prevedere il recupero e il re-

stauro dell’intero guscio esterno portante della nave senza smontarlo o sezionarlo. Fu realizzata 

una copertura in vetro resina (25 m lunghezza, 6 di larghezza, 3 di altezza), rinforzata con con-

trafforti, entro la quale furono immesse sostanze di consolidamento. Il Comune di Comacchio, 

di concerto con la Soprintendenza Archeologica dell’Emilia Romagna, per il 2018 prevede 

l’apertura al pubblico del Padiglione della Nave - Museo Delta Antico, in cui sarà possibile 

vedere lo scafo con i suoi elementi e il carico dei tronchi di legno di bosso. La parte della coper-

tura superiore che attualmente avvolge lo scafo sarà rimossa e la predisposizione di un percorso 

di visita nel livello superiore della sala consentirà la visione d’insieme della barca dall’alto. 

Un compendio informativo sul ritrovamento e sull’imbarcazione, unitamente ad un apparato 

illuminotecnico adeguato alla preziosità del manufatto, faranno del Padiglione della Nave un 

punto di raccordo storico – archeologico in continuità con il Museo Delta Antico.

Costi: € 300.000,00 così ripartiti: € 200.000,00 MIBACT; € 100.000,00 Comune di Comacchio 

(stanziamento già assegnato)
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Archeologia e ambiente: attivazione Centro di Ricerca Interdisciplinare

Il Museo Delta Antico ospiterà un Centro di Ricerca Interdisciplinare in residence in grado 

di dare vita a progetti di sviluppo nel campo del Cultural Heritage, avviando produzioni scien-

tifiche connesse all’inaugurazione del medesimo museo. Nel centro, che avrà sede presso il 

Museo Delta Antico, giovani archeologi, di concerto con la responsabile Soprintendenza, defi-

niranno percorsi archeologici innovativi da attuarsi su un territorio che si vuole concepire come 

un grande ed aperto laboratorio di sperimentazione e luogo delle opportunità. Campi di lavoro 

archeologico e Summer School saranno alcune delle modalità di divulgazione delle conoscenze 

che potranno essere messe in campo.

Per una condivisione e riappropriazione degli elementi del territorio che si apra a più ampi 

processi di coesione, a fini conoscitivi, il Centro Interdisciplinare curerà la redazione di una 

Mappa Archeologica di Comunità. Basilare il contributo dei cittadini che parteciperanno alla 

costruzione di questo concreto elemento conoscitivo, con la raccolta di testimonianze orali, 

indicazioni su affioramenti spontanei di materiali ceramici, lapidei o di chiara origine archeo-

logica. La realizzazione plurale della mappa potrà usufruire di interventi tecnologici apposita-

mente realizzati, per allargare la platea dei fruitori e di quanti vorranno interagire via web. Le 

informazioni raccolte potranno fornire agli archeologi, che seguiranno il processo di sviluppo, 

una base di conoscenza sommersa che, appunto, si rende evidente attraverso le indicazioni dei 

cittadini, in accordo con la Soprintendenza Archeologica dell’Emilia Romagna.

Costi € 60.000,00 (spese di funzionamento gestione corrente) così ripartiti: Comune di Comac-

chio: € 50.000,00; sponsorizzazioni € 10.000,00

Valorizzazione della Casa Museo Remo Brindisi

La struttura museale che conserva un imponente corpus di opere del Novecento, nata come 

Casa/Museo Alternativo, ora si confronta con mutate esigenze di fruizione e adeguamento degli 

spazi, utili ad ospitare eventi e manifestazioni in una logica di fruizione pubblica. Con la con-

sulenza e la collaborazione di Nanda Vigo, l’architetto creatore del progetto della Casa Museo, 

l’area del giardino sarà ampliata e riconfigurata con un nuovo assetto paesaggistico e, sulla 

parte laterale (verso la spiaggia), sarà previsto un ingresso più agevole al Museo; nuove tenso-

strutture a carattere semi – permanente potranno accogliere l’area didattica e mostre estive. La 

ricollocazione delle opere scultoree prevederà, primariamente, la loro protezione e tutela con il 

coinvolgimento dell’Accademia di Belle Arti di Bologna – Corso di Restauro e la partecipazio-

ne della Facoltà Beni Culturali – Sede di Ravenna dell’Università di Bologna, che ha avviato 
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un nuovo corso di restauro sulla scultura in metallo.

Costi: € 150.000,00 art bonus e sponsorizzazioni private

Apertura Museo Antica Diocesi di Comacchio e Archivio Storico Diocesano

La storia di Comacchio è storia ecclesiastica prima ancora che civile; prima che Comacchio 

appaia nella sua consapevolezza di città troviamo i vescovi che nel corso dei secoli, soprattutto 

da quando vi terranno residenza stabile, all’indomani del concilio di Trento, saranno i pastori 

delle popolazioni sparse nel vasto territorio.

Nell’episcopio, di certo l’edificio più ricco di storia della città e del Ferrarese sud orientale, ac-

canto ad un ordinato archivio c’è spazio per un museo diocesano che tuteli e conservi antifonari 

miniati del XIII e XIV secolo, quadri, statue, reliquiari, preziosi paramenti liturgici dei secc. XVII; 

XVIII, e XIX. Un museo che conservi e valorizzi la storica residenza dei vescovi, ricordi e celebri 

l’antica Chiesa di Comacchio che affonda le proprie radici al V - VI secolo, ne faccia conoscere il 

patrimonio culturale, religioso e civile insieme, richiami l’attenzione sull’assetto urbanistico della 

città nel quale dominano l’imponente mole della cattedrale e delle numerose chiese.

Il Museo dell’Antica Diocesi di Comacchio: non solo un luogo ove sono “raccolti, ordinati, 

custoditi ed esposti” oggetti di particolare interesse storico artistico, ma un “museo diffuso”, 

virtuale e reale, che grazie alle tecnologie di ultima generazione accolga Santa Maria in Pa-

dovetere, la chiesa di Massenzatica (sec. XIII), l’abbazia di Pomposa, i casoni e gli oratori di 

valle, le lapidi del legato Francesco Cennini che li fece costruire; la grande svolta urbanistica 

della “nuova fondazione” di Comacchio (sec. XVII) nella quale le chiese segnano i bracci della 

croce cui viene spontaneo raffrontare la pianta della città storica; la città “finita” con la costru-

zione della grande cattedrale e dell’Ospedale degli Infermi; i tesori che le chiese custodiscono; 

le “Madonne delle strade”: le immagini che la pietà popolare ha posto in tutte le vie della città 

e che ancor oggi si ammirano su cimase di portali di case, in tabernacoli d’angolo.

La superficie lorda dell’intera parte del palazzo destinata al museo, articolata nei diversi piani, 

è di oltre 820 mq, comprensiva delle murature, delle scale e dei vani di servizio.

Per la realizzazione del progetto museale, i costi sostenuti saranno interamente a carico della 

Diocesi – Costi: € 300.000,00 – Manutenzione ordinaria episcopio, € 100.000,00 – Allestimen-

to museo, € 450.000,00

Casa delle Arti

Dopo aver accolto il Museo del Carico della Nave Romana, la sua destinazione culturale non 
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muta, ma si rinnova con il linguaggio artistico della contemporaneità. L’edificio fa parte dell’an-

tico complesso industriale di Palazzo Bellini (in origine destinato a magazzini e alla marinatura 

delle anguille e del pesce di valle) e sarà utilizzato per realizzare uno spazio aperto all’arte con 

finalità accrescitive, per la diffusione del sapere e del fare: scuola di musica, insegnamenti delle 

discipline artistiche, attività creative anche in sinergia con il Fab Lab Marconi. In un percorso 

di co - progettazione con le componenti sociali saranno configurati la struttura operativa e i 

contenuti propositivi che verranno realizzati.

Costi: € 100.000,00 così ripartiti: € 70.000,00 a carico del Comune di Comacchio – € 30.000,00 

sponsorizzazioni

Centro storico: riqualificazione e nuovo sviluppo della Città Idropolitana

La riqualificazione del centro storico della città, con gli interventi mirati primariamente al recu-

pero estetico – funzionale degli edifici di pregio, rappresenta la doverosa priorità nei program-

mi del Comune di Comacchio. Fra questi rientra a pieno titolo il Palazzo della Salina che si 

affaccia sul Canal Maggiore a pochi passi dalla centrale Piazza Folegatti. Elemento strategico 

nell’impianto urbano per la sua prossimità al sistema integrato dei servizi amministrativi rivolti 

ai cittadini, la struttura ospitava gli uffici direttivi della Salina di Comacchio. Di impianto otto-

centesco conserva al suo interno elementi ascrivibili ai primi decenni del Novecento. Conferito 

di recente dal Comune di Comacchio ad AREA spa. La società a totale capitale pubblico, affi-

dataria dei servizi di igiene ambientale di 16 comuni della provincia di Ferrara, avrà pertanto in 

centro una delle sue sedi direzionali, di servizio all’utenza, di spazi polifunzionali per i cittadini. 

La recente introduzione di una più articolata ZTL, ha restituito al centro storico una dimensione 

migliorativa, che più si attaglia ad una fruizione ordinata dell’area centrale e al contempo fa-

vorisce una lettura dell’assetto urbanistico senza incongrui inciampi visivi. Un nuovo progetto 

illuminotecnico, altresì, metterà a sistema l’illuminazione del centro, ponendo l’accento sugli 

elementi architettonici di pregio e sugli edifici rappresentativi. Il monumentale Trepponti sarà 

oggetto di specifico progetto di illuminazione artistica.

Sulle strutture dei ponti sarà avviata un’attività di ripristino e restauro, in un’opera complessiva 

di restyling del centro cittadino. Pannelli informativi descriveranno inoltre la Città della nuova 

Fondazione, saranno previsti strumenti informativi in linguaggio Braille per non vedenti. È 

tuttavia la Città Idropolitana quella che si prospetta: con nuovi pontili di attracco per le barche, 

con sistemi di collegamento sull’acqua (valli, città e costa). Il nuovo ponte (in fase di realizza-

zione) sul Canale Pallotta, favorirà inoltre la connessione fra aree della città, creando nell’area 
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sud/ovest, un’asse viario che si svilupperà in soluzione di continuità alla spalle del centro sto-

rico.

Costo previsto: € 3.375.000,00 di cui € 2.800.000,00 a carico della Società Area spa, € 175.000,00 

piano particolareggiato di iniziativa privata, € 400.000,00 a carico del Comune di Comacchio

Implementazione della piattaforma tecnologica

La valorizzazione delle risorse culturali di un territorio non può prescindere dal ponderato ed 

adeguato impiego delle tecnologie che introducono innovativi paradigmi di interazione culturale.

In un territorio fatto di profondi contrasti, dove la linea di confine fra la terra e le acque è fluida 

e inafferrabile, dove ecosistemi antropici e naturali si fronteggiano per poi fondersi inestrica-

bilmente, appare essenziale esaltare i fattori emozionali dell’esperienza culturale. Lo strumento 

del Virtual Tour si delinea pertanto come assolutamente funzionale al perseguimento di tale 

obiettivo. 

Mediante lo sviluppo di percorsi virtuali immersivi con riprese stereoscopiche in 3D ad altis-

sima risoluzione (66 MegaPixel, 5670X11520), integrate da incisivi contenuti multimediali 

(mappe georeferenziate, fotografie, video, animazioni, testi, opere d’arte, ecc.), ci si prefigge 

di realizzare una sorta di Enciclopedia Multimediale aperta, fruibile in rete, in più lingue, 

anche attraverso i nuovissimi visori tipo Oculus Rift o Google Cardboard, che consentiranno 

di immergersi nelle visioni tridimensionali di Comacchio e delle sue straordinarie emergenze 

ambientali e culturali.

Il Virtual Tour ha una significativa valenza promozionale in quanto anticipa l’esperienza cor-

relata all’offerta turistica del territorio e la sua implementazione sarà aperta ed integrabile nel 

tempo.

Nel centro storico di Comacchio verranno inoltre valorizzati i più significativi percorsi culturali 

attraverso forme di realtà aumentata e la previsione di audio guide interattive scaricabili age-

volmente su dispositivi mobili.

L’impiego delle nuove tecnologie è inoltre concepito in chiave di accessibilità ai beni cultu-

rali. Sotto tale profilo il nascente Museo Delta Antico presenterà percorsi tattili sviluppati in 

collaborazione con il Fab Lab Spazio Marconi attraverso la riproduzione di oggetti del passato 

mediante stampanti 3d, percorsi olfattivi e percorsi uditivi.

Costo previsto € 180.000,00 di cui € 80.000 a carico dell’Unione Europea, € 40.000,00 a carico 

della Regione Emilia-Romagna e € 60.000 a carico del Comune di Comacchio
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Musei e monumenti

Zone archeologiche

Percorsi per birdwatching

Percorsi ciclabili

Capanni per birdwatching

Casoni vallivi

Centro operativo Saline
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Water Art Contest

Un passaggio ulteriore nella concezione estetica del territorio, che di per sé è già un luogo con 

una sua specifica connotazione, è costituito dall’ingressione dell’arte nell’ambiente.

Il paesaggio, inteso come attività dell’uomo sull’ambiente naturale, in cui la dimensione este-

tica si è stratificata, storicizzandosi, può accogliere elementi d’arte che lasciano la dimensione 

chiusa dello spazio – museo e conquistano una connotazione aperta e condivisa.

Comacchio può offrire scenari naturali di pregio e per questo declinare l’arte con l’acqua, at-

traverso un concorso internazionale di Water Art, rappresenta un elemento di unione fra la 

Casa Museo Remo Brindisi - Arte e Design del ‘900, le pinete litoranee e le Valli. La triplice 

dimensione fra arte, natura e cultura, non disgiunta da una valorizzazione dell’offerta turistica, 

si contrappone al tecnicismo e all’urbanesimo diffusi per ricondurre il tempo e lo spazio all’e-

sperienza di conoscenza nell’ambiente e per fornire una nuova chiave di lettura delle possibilità 

offerte dai luoghi “vuoti”. Un cambio di mentalità che l’arte, con il suo valore di astrazione può 

sostenere, sostituendo il concetto di finito e definitivo con la presenza transitoria di un’idea che 

prende forma e si dilegua.

Costi: € 200.000,00

Dai Sargassi a Comacchio - I giorni dell’anguilla

È un pesce delle valli, ma la sua origine è oceanica, la sua distribuzione coinvolge tutto il bacino 

del Mediterraneo raggiungendo anche le coste dell’Africa; è una specie che si moltiplica solo in 

natura e la scienza non è ancora riuscita a domarla; le sue produzioni (naturali, intensive e semi in-

tensive) si avviano solo con seme selvatico. La sua riproduzione dipende unicamente dagli esem-

plari adulti, che raggiungono il mare e tornano nell’area di origine. L’anguilla trova largo consenso 

in gastronomia, apprezzatissima nei paesi del Sol levante e nelle aree in cui cresce e poi emigra. 

Le Valli di Comacchio rappresentano uno straordinario ambiente in cui l’eccellenza della cultura 

dell’anguilla può, e deve trovare, momenti di approfondimento, sia scientifico che gastronomico.

Giornate dedicate all’anguilla prevedono il coinvolgimento delle istituzioni scientifiche per ap-

profondire il tema della tutela e conservazione dell’anguilla, realizzate in collaborazione con il 

Parco del Delta del Po Emilia Romagna e il coinvolgimento delle Università degli Studi di Fer-

rara e Alma Mater di Bologna - con il suo Centro di Ricerca Universitario di Cesenatico (Corso 

di Laurea in Acquacoltura e Igiene dei Prodotti Ittici). Incontri di storia dell’alimentazione e 
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nuovi approdi della cucina saranno affrontati nel corso di Lezioni sull’anguilla e altri pesci con 

esperti dell’Università felsinea e di Slow Food. Momenti di degustazione di prodotti marinati 

(Festa dei Marinati) accompagneranno un pesce che rappresenta un pezzo di storia in tavola.

Costi: € 60.000,00

Fiera Internazionale del Birdwatching

La Fiera Internazionale del Birdwatching, con la sua cadenza biennale, nel 2018 sarà realizzata 

prevedendo un corollario di iniziative che esaltino la dimensione di Città Capitale. Nelle sale di 

Palazzo Bellini si prevede un’esposizione di fotografia naturalistica di riconosciuta eccellenza: 

la Wildlife Photographer of the Year. La mostra proviene dal Natural History Museum (NHM) 

di Londra: il museo organizza anche il concorso annuale che la determina e al quale partecipano 

fotografi appartenenti a oltre 100 Paesi. Il concorso fotografico realizzato dalla BBC Wildlife 

Magazine nel 1965, ha visto il coinvolgimento del NHM vent’anni dopo (1984) ampliando 

ulteriormente la platea di fotografi naturalisti, partecipanti all’iniziativa, e contribuendo alla 

promozione della cultura ambientale.

Costi: € 150.000,00

Archeofestival

Il disvelamento di evidenze archeologiche che l’acqua aveva preservato nei secoli, si attua 

fin dai primi decenni del secolo scorso e, quasi in un movimento di rimandi, si stratificano i 

ritrovamenti componendo, via via, un profilo culturale e artistico dell’areale deltizio tale da 

connotarlo con sempre maggiore precisione e ricchezza, facendo inoltre emergere, soluzioni di 

valorizzazione di elevato profilo culturale. L’istituzione del Museo Delta Antico, con il suo por-

tato di storia, si configura come il centro per esperienze di conoscenza che si inserisce in un più 

ampio orizzonte con la costituzione di un Parco Archeologico. La Soprintendenza Archeologia 

dell’Emilia Romagna e le Università di Zurigo, Ferrara e Venezia, con le loro ricerche e i loro 

studi, contribuiranno a fornire ulteriori elementi per specifiche Giornate di studio dedicate 

all’archeologia nel Delta. In accordo con la medesima Soprintendenza si attueranno esperien-

ze controllate di ricerche con prospezioni geologiche, marine, di valle, attraverso ricognizioni 

di superficie e raccolta dati per una più precisa connotazione archeologica del sito.

I recentissimi scavi accanto al Pado Vetere e al Baro di Zavelea permetteranno di realizzare percor-

si strutturati dal paleoalveo alla sezione navigazione antica, dalle valli al museo, fra conservazione 

e archeologia dal vivo, anche attraverso cantieri di scavo, da aprire in uno dei siti archeologici più 
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importanti del territorio comunale, destinati ad attività divulgative e didattiche per i bambini delle 

scuole e per i gruppi di visitatori con esperienze di archeologia sperimentale. L’attività en plain 

air permetterà, inoltre, di creare una contaminazione fra le modalità di fruizione, mantenendo i 

tempi più dilatati, la visita si caratterizzerà nell’ArcheoBikePark: percorsi attrezzati per il turi-

smo archeologico su due ruote, per coniugare i tesori del sottosuolo con il paesaggio.

Costi: € 80.000,00

Mostra archeologica – Mediterraneo: l’Europa prima dell’Europa

Per il Comune di Comacchio risulta strategico supportare i processi in atto, attivando rapporti 

strutturali con importanti istituzioni museali, come il Museo Archeologico Nazionale di Napoli, 

al fine di condividere buone prassi ed esperienze virtuose, assicurare una vocazione dinamica al 

Museo Delta Antico e tenere costantemente acceso l’interesse di cittadini e turisti sulla cultura, 

la storia e l’archeologia. Il Museo Archeologico Nazionale di Napoli vanta un ricchissimo e 

pregevole patrimonio di opere d’arte e manufatti di interesse archeologico: il museo più impor-

tante al mondo per quanto afferisce la storia d’epoca romana per la sua specifica connotazione 

di museo di Pompei, rappresenta un interlocutore privilegiato. Per questo fra le due Istituzioni 

è stato sottoscritto un Protocollo di Collaborazione che prevede la periodica realizzazione a 

Comacchio di mostre archeologiche con i reperti provenienti dal Museo di Napoli. Per il 2018 

verrà allestita una grande mostra dedicata alle civiltà del Mediterraneo.

Costi: € 180.000,00

Convegno Comacchio Pontificia

Nel 1984 si aprì la stagione degli studi sulla città e il suo territorio con il Convegno sulla Civil-

tà comacchiese e pomposiana dalle origini preistoriche al tardo medioevo che diede l’avvio ad 

uno scandaglio storico che dal 1987 portò all’edizione di quattro poderosi volumi sulla Storia 

Moderna e Contemporanea di Comacchio. In occasione della Candidatura 2018, dando seguito 

agli studi, il Comune di Comacchio intende realizzare un Convegno di Studi sulla “Città del-

la nuova fondazione”, con la relativa pubblicazione degli atti, la Comacchio pontificia con il 

suo nuovo assetto, i suoi interventi di regolamentazione idraulica che cambiarono il volto della 

città e delle Valli e resero più salubre questa terra: le grandi opere idrauliche (canale Pallotta, 

dal Cardinal G.B. Pallotta che lo fece costruire) e le monumentali fabbriche religiose e civili 

(chiese, campanili, porticati, logge, canali, ponte e ospedale).

Costi: € 30.000,00
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Garibaldi – Giornate di studio

Le cannonate austriache volevano colpire i piccoli bragozzi, partiti da Cesenatico, che intende-

vano raggiungere Venezia. Era l’alba del 3 agosto 1849 e Garibaldi, con la moglie Anita incinta 

e in fin di vita, approdò sulla sabbia della Piallazza (attuale Lido delle Nazioni) trovando rifu-

gio in una casupola (ora Capanno Garibaldi) al limitar della selva. Tratto in salvo dai patrioti 

locali, coordinati da Gioacchino Bonnet (il mio angelo salvatore, come lo definirà poi lo stesso 

Garibaldi), fuggì attraverso le Valli per raggiungere la Romagna. L’epopea garibaldina in terra 

comacchiese, tappa significativa della storia risorgimentale, andrà ulteriormente scandagliata 

per ribadire l’importanza e l’apporto del contributo del territorio al salvamento dell’Eroe dei 

due mondi.

Costi: € 15.000,00

Festival del Romanzo Storico

Nelle cornice urbanistica di una città di grande suggestione, nel labirinto delle acque dei suoi 

edifici secentesci, Comacchio è pronta ad accogliere ogni forma di pensiero e di libertà creativa 

fra letteratura e arte. La laguna sarà invasa da incursioni letterarie, dalla sonorità della poesia 

e dell’intreccio del racconto, dagli intrighi della mente e dalle invenzioni letterarie di chi vorrà 

approdare fra le pagine dei libri. L’iniziativa si fregia della direzione artistica dello scrittore di 

Comacchio Marcello Simoni, premio Bancarella 2012. Noto al grande pubblico già dall’uscita 

del suo primo libro Il mercante di libri maledetti (2011), scrive romanzi storici che rappresen-

tano grandi affreschi medievali densi di intrecci e verosimilianza di cui la creazione letteraria 

sovrasta la realtà stessa. Ha contribuito alla realizzazione del presente Dossier per la Candida-

tura di Comacchio capitale 2018 scrivendone la premessa.

Costi: € 100.000,00

Rassegne cinematografiche – Un paesaggio da film - Cinema galleggiante

Due i percorsi individuati per coniugare opere filmiche e paesaggio, ma anche per rivedere i 

siti naturali in un film. La Rassegna cinematografica Un paesaggio da film intende coniugare 

visita a luoghi “must” dell’ambiente e della storia archeologica e in essi proporre la visione di 

film girati da grandi registi e restaurati dalla Cineteca di Bologna. Dalla Torre Rossa (Salina) 

al Capanno Garibaldi (Lido delle Nazioni), dall’antica pescheria al nuovo Porto Canale – Lido 

degli Estensi (giugno – agosto). Anche le barche rappresentano un altro modo di vivere il ci-

nema. Un percorso lungo le vie d’acqua, a bordo delle caratteristiche batane (barche a fondo 
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piatto) si concluderà con la visione di un film per il ciclo Cinema Galleggiante. Un’esperienza 

per scoprire i luoghi più affascinanti con i ritmi lenti della navigazione lungo i canali del centro 

città (Carmine/Trepponti - Darsena/Canale Lombardo) o nelle Valli (Donna Bona/Bellocchio). 

Costi: € 30.000,00

Rassegna Musicale “Sogni d’arte” 

Sogni d’arte costituisce il calendario estivo (giugno-settembre) in cui si alternano e affiancano 

i linguaggi d’arte tout cour, fra questi i già citati spettacoli di Ravenna Festival. La battigia si 

trasformerà in un luogo “altro”, non il sole cocente del mezzodì, ma la bruna vaporosa dell’alba 

aprirà i giorni di vacanza sui Lidi di Comacchio con i Concerti all’alba#2 (luglio – agosto); a 

Porto Garibaldi serate nell’ambito della rassegna Cinema sul mare. Anche il mese di settembre 

riserva incontri con la musica: Note di settembre si compone di concerti che si svolgeranno nel 

centro storico della città: nell’area di Palazzo Bellini.

Costi: € 100.000,00

Anteprima Special Edition Busker Festival 

L’evento musicale, on the road di fine agosto, riversa in laguna migliaia di visitatori conferman-

dosi una manifestazione trasversale rispetto ai target di riferimento. La sua connotazione inter-

generazionale ben si addice alla tipologia di turisti che prediligono i Lidi di Comacchio come 

luogo di vacanza. Per il 2018 l’iniziativa, che si svolge durante la serata, avrà una sua Special 

Edition prevedendo anche l’apertura serale di tutti i luoghi della cultura e dei musei cittadini 

con l’ingresso gratuito per le visite.

Costi: € 30.000,00

Produzione Speciale Ravenna Festival 

Si ribadisce l’opportunità artistica fornita dalla partnership avviata con Ravenna Festival – Edi-

zione Speciale delle attività per il 2018. Una produzione in cui l’esperienza della musica, del 

ballo e del canto ha coinvolto i cittadini e, poi, si è trasformata in una ballata collettiva nella 

Comacchio notturna. I concerti e gli eventi dell’Edizione Speciale 2018 si inseriranno nel ca-

lendario condiviso con la città del mosaico.

Costi: € 50.000,00



50 COMACCHIO 2018 – GLI EVENTI

Emilia Romagna Festival

Emilia Romagna Festival è presente nelle manifestazioni artistiche e musicali della regione 

Emilia Romagna da oltre quindici anni. Un Festival itinerante che coinvolge le maggiori pro-

vince da quella di Bologna, a Ferrara e Ravenna, fino a Rimini. In questa rete territoriale, 

Comacchio si identifica per le caratteristiche location fra i canali ma, anche, per la presenza di 

edifici significativi ricchi di storia che ben si prestano ad ospitare spettacoli ed eventi culturali. 

ERF rappresenta un’occasione di promozione del territorio e attraverso concerti, eventi, ed 

esecuzioni di solisti, contribuisce all’incremento del turismo culturale. Per l’edizione 2018 si 

prevedono concerti appositamente creati per la Capitale della Cultura.

Costi: € 30.000,00

Teatri sull’acqua

Del connubio teatro – acqua, vive la rassegna Teatri sull’acqua, nelle sue due versioni: inver-

nale, negli spazi della Sala Polivalente di Palazzo Bellini, con un ricco programma di spettacoli 

e, in quella estiva, dal carattere itinerante, destinata ai bambini che, nella recente edizione, ha 

visto anche l’apporto del Gruppo Teatrale Comunitario/Comunity Lab condotto da Teatro Nu-

cleo. Nell’edizione 2018 il coinvolgimento riguarderà anche i “luoghi”, i rioni identificati dalla 

presenza di chiese e conventi: San Pietro (denominato il Giappone), Cappuccini, il Carmine, 

Sant’Agostino che faranno da scenario a performance teatrali collettive curate dell’associazio-

nismo locale.

Costi: € 30.000,00

Teatro Comunitario

L’esperienza del teatro comunitario racchiude in sè la filosofia della partecipazione fattiva con 

la sua caratteristica a doppio registro. Oltre a rappresentare una palestra di confronto e scambio 

di esperienze, attraverso la mediazione delle espressioni teatrali, le rappresentazioni pubbliche, 

realizzate in contesti strutturati, consente l’arricchimento sia delle esperienze delle donne coin-

volte, sia quello delle performance che le accolgono. Una propagazione di studio, e di attività 

a seguire, che ha benefici riverberi sociali per la qualità delle vita e dell’esperienza emozionale 

che riesce a produrre. La continuità e i continui apporti, sia in ordine di coinvolgimento che per 

quanto attiene le occasioni di formazione permanente, rientrano fra le progettualità, con finalità 

primariamente sociali, per il programma 2018. 

Costi: € 15.000,00
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PROMOZIONE E COMUNICAZIONE

Il ruolo strategico della promo commercializazione

La proclamazione a Capitale Italiana della Cultura può concorrere in termini decisivi al raffor-

zamento degli asset territoriali e al miglioramento del posizionamento competitivo. Il progetto 

Comacchio 2018 ascrive pertanto un ruolo centrale alla definizione di efficaci ed incisive stra-

tegie di promozione.

Con circa 4 milioni di presenze turistiche annue, una profonda e consolidata esperienza nell’am-

bito della promo-commercializzazione, sia sul mercato interno che su quelli esteri, ed un sistema 

ricettivo articolato e di elevato livello qualitativo (5 villaggi turistici, 5 campeggi, 27 fra alberghi 

e Residenze turistico alberghiere, circa 30.000 fra appartamenti turistici e case per vacanza, 87 fra 

imprese ed agenzie immobiliari, 22 bed & breakfast, 9 affittacamere, 3 agriturismi), Comacchio 

appare perfettamente in grado di massimizzare gli effetti potenziali correlati alla proclamazione a 

Capitale Italiana della Cultura. Il progetto Comacchio 2018 si innesta, difatti, su una strategia di 

brand identity già in atto e a vasto raggio, incentrata sull’affermazione di un prodotto turistico dal 

forte appeal connesso all’integrazione fra la tradizionale offerta balneare ed un articolato sistema di 

attrattori naturalistici e culturali.

Le azioni promozionali saranno inoltre costantemente accompagnate da offerte di soggiorno in 

grado di offrire agli ospiti esperienze immersive uniche e non replicabili.

Gli strumenti

Non si tratta quindi di elaborare nuove strategie bensì di esaltare il capitale narrativo di Co-

macchio, sfruttando strumenti consolidati e quelle esperienze che la filiera imprenditoriale loca-

le e gli attori pubblici del sistema turistico governano da tempo con estrema incisività.

Comacchio è uno degli attori principali della struttura organizzativa turistica dell’Emilia Ro-

magna, modello di riferimento a livello internazionale. Il progetto Comacchio 2018 vede per-

tanto affiancarsi al sistema turistico locale l’agenzia regionale per la promozione turistica (APT 

Servizi), il SITUR, sistema informativo turistico regionale e l’ente regionale strumentale rap-

presentato dalla Destinazione Turistica Romagna, soggetti deputati ad attuare complesse ed 

articolate campagne di promo-commercializzazione all’estero ed in Italia.

Si esalterà la pregnante e sperimentata integrazione fra soggetti pubblici e privati del sistema 

turistico locale, che da alcuni anni si sostanzia nell’elaborazione e nell’attuazione di progetti 

promozionali congiunti e sinergici, su target turistici condivisi. Fondamentale sarà il ruolo della 
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Destination Management Company Po Delta Tourism srl che ha sviluppato il portale turistico 

di promo-commercializzazione www.visitcomacchio.it, che opererà in stretta sinergia con il 

Consorzio provinciale di imprese denominato Visit Ferrara.

Dal 2016 è, inoltre, attivo a Berlino un ufficio stampa che promuove efficacemente l’offerta 

turistica di Comacchio sui tre mercati europei di lingua tedesca (Germania, Austria e Svizzera). 

Il progetto Comacchio 2018 prevede ulteriori implementazioni dell’attività di tale ufficio.

Verranno inoltre sviluppate sinergie sovraregionali. Le strategie di promozione turistica del 

Delta, dopo il riconoscimento MAB, vengono difatti condivise nel tavolo interregionale fra 

Emilia Romagna e Veneto, coordinato dal Comune di Comacchio. Anche il Parco Veneto del 

Delta del Po concorrerà pertanto alla promozione di Comacchio 2018. Del resto, come ampia-

mente evidenziato, il progetto è concepito quale straordinaria opportunità di sviluppo per tutti i 

territori compresi in quel Delta ideale che ha i suoi vertici in Ravenna, Ferrara e Venezia e che 

vede Comacchio assumere il ruolo di straordinario fattore connettivo. 

Le azioni

Le azioni di promo-commercializzazione si svilupperanno in un arco temporale ampio che 

prenderà avvio dalla proclamazione e si protrarrà ben oltre il 2018 al fine di capitalizzare i be-

nefici effetti che ne deriveranno sotto il profilo del prestigio e della brand reputation.

Verrà definito un piano d’azione pubblico - privato in grado di orientare e coordinare tutti gli 

investimenti in comunicazione sul progetto Comacchio 2018. 

Per il 2017 si prevede l’immediata attivazione di un sito web dedicato con profili specifici sui 

più importanti social network. Con il supporto di importanti agenzie di comunicazione verran-

no immediatamente attivate azioni di web marketing e web promotion.

Si prevede inoltre la partecipazione alle fiere turistiche di Monaco, Berlino, Zurigo, Budapest 

e Londra (WTM), la realizzazione di eductour e workshop destinati alla stampa di settore e ad 

operatori turistici ed il potenziamento dell’ufficio stampa di Berlino.

Sul mercato interno si prevede l’attivazione di un ufficio stampa nazionale che massimizzi la 

visibilità sui media tradizionali e sui principali network on line.

Nel 2018 verranno ripetute le azioni 2017 con la previsione della partecipazione anche alle fiere 

di Utrecht, Vienna e Bruxelles.

Si ipotizza inoltre la realizzazione di agili ed incisivi materiali cartacei dedicati a Comacchio 

2018 e la realizzazione di un virtual tour 3D finalizzato a promuovere Comacchio e le sue ri-

sorse ambientali e culturali.
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Le risorse per la promozione

Per il 2017 e per il 2018 si prevedono investimenti in comunicazione e promozione pari a com-

plessivi € 205.000,00 annui di cui 150.000,00 a carico di enti pubblici ed i restanti di soggetti 

privati. Le somme pubbliche sono quelle che il Comune di Comacchio e la Camera di Commer-

cio mettono normalmente in campo per la promozione turistica, analogamente agli stanziamenti 

imputabili agli operatori turistici, che debbono ritenersi consolidati nell’ambito dei progetti 

integrati pubblico - privato che da circa un decennio rappresentano il tratto distintivo del mo-

dello promozionale di Comacchio. Si tratta pertanto di cifre già disponibili e non di semplici 

prospettazioni ipotetiche.

GOVERNANCE

Il sistema di governo e di controllo verrà garantito attraverso l’istituzione di un apposito orga-

nismo direttivo in grado di assicurare coerenza, disciplina, trasparenza alla messa in opera del 

programma.

Comitato Promotore

La sovrintesa delle fasi attuative, così come la vigilanza sull’effettiva incidenza delle proposte 

messe in campo, saranno assicurate da un Comitato Promotore, presieduto dal sindaco, che 

prevederà il coinvolgimento di tutti gli attori sociali e istituzionali locali che si sono già trovati 

protagonisti nel processo di sviluppo strategico territoriale Patto per il lavoro e lo sviluppo 

economico e sociale - Progetto Comacchio 2015/2020, sottoscritto allo scopo di promuovere 

la struttura sociale, economica e produttiva del territorio di Comacchio attraverso un percorso 

condiviso sui contenuti e le azioni da intraprendere.

Il Comitato Promotore avrà funzioni di indirizzo e, oltre ad approvare le linee guida del proget-

to, ne verificherà l’effettiva attuazione. I rapporti col Comitato, gli aggiornamenti e le relazioni 

periodiche verranno mantenuti dal Direttore Generale.

Direttore Generale

È il responsabile della direzione, coordinamento ed attuazione delle attività, sulla base degli 

indirizzi strategici e del piano generale contenuto nel progetto. Al Direttore, oltre alla gestione 

generale, attiene la direzione del Team di Comunicazione e Fundraising, del Nucleo di Valuta-

zione e Controllo, del Comitato Esecutivo e del Responsabile Finanziario.

Il Direttore relaziona periodicamente al Comitato Promotore e ne accoglie eventuali indicazio-
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ni. Verifica i possibili scostamenti rispetto alle attività previste e introduce, nel caso, i necessari 

correttivi. Garantisce l’effettiva realizzazione del programma e il corretto impiego delle risorse.

Al Direttore il compito di tenere attiva la rete culturale di rapporto con soggetti ed enti esterni.

Le attività di direzione saranno affidate al Dirigente alla Cultura del Comune di Comacchio.

Comitato Esecutivo

È composto dai funzionari comunali che sono stati coordinatori dei tavoli tematici organizzati 

per accogliere i contributi della comunità civile. A loro il compito di rendere operativi, condur-

re, seguire con le necessarie azioni amministrative, la messa in opera dei progetti programmati.

Team di Comunicazione e Fundraising

Ad uno staff di professionisti esterni sarà affidato il compito di curare gli aspetti legati al mar-

keting, alla promozione e alla comunicazione. Verranno, inoltre, messe in campo tutte le azioni 

necessarie al reperimento di fondi per incrementare ulteriormente le risorse messe a disposizio-

ne dei progetti.

Nucleo di Valutazione e Controllo

Al Nucleo è affidato il compito di valutazione e controllo delle azioni, sia dal punto di vista cul-

turale che da quello economico. Verranno incaricati esperti del settore, esterni all’amministrazio-

ne, al fine di garantire la massima imparzialità rispetto al vaglio e alle analisi valutative condotte.

Responsabile Finanziario

Al Dirigente del Settore Finanziario del Comune sarà affidato il compito di responsabile del 

processo economico dell’intero progetto. Ad esso verranno affiancate unità di sostegno opera-

tivo, per meglio procedere nella sovrintesa delle operazioni finanziarie necessarie alla messa in 

opera del progetto.



Valorizzazione cultura delle valli ed intervento 
particolareggiato Valle Fiume Reno 8.925.917,43

Ampliamento Museo Manifattura Marinati 1.343.379,16
Museo Archeologico Delta Antico 2.544.774,00
Musealizzazione scafo Nave Romana 300.000,00
Mappa Archeologica di Comunità 30.000,00
Centro di Ricerca Interdisciplinare 30.000,00
Valorizzazione Casa Museo Remo Brindisi 150.000,00
Museo Antica Diocesi 450.000,00
Casa delle Arti 100.000,00
Riqualificazione centro storico 3.375.000,00
Implementazione piattaforma tecnologica 180.000,00
Tot. 17.429.070,59

Comune di Comacchio 2.945.312,66
Ente Parco del Delta del Po ER 195.878,16
Regione Emilia-Romagna 5.908.225,15
MIBACT 200.000,00
Fondi UE 4.564.654,62
Area Spa 2.800.000,00
Investimenti privati 625.000,00
Sponsorizzazioni 190.000,00
Tot. 17.429.070,59
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA

Il programma complessivo presentato è stato predisposto sulla base di risorse già stanziate o di 

cui, ragionevolmente, l’Ente potrà disporre e, pertanto, la maggior parte dello stesso avrà co-

munque attuazione anche in caso di non assegnazione del titolo, fermo restando il rispetto dei 

vincoli di bilancio, vigenti nelle diverse annualità.

Le attività e gli investimenti indicati trovano coerenza con gli atti di programmazione dell’Ente 

(Progetto Comacchio 2015-2020, il Documento Unico di Programmazione – in corso di aggior-

namento, il Piano Triennale delle Opere Pubbliche, il Bilancio di Previsione e Piano Esecutivo 

di Gestione) e con gli impegni formalmente assunti dai diversi sostenitori e promotori della 

presente candidatura (Regione Emilia Romagna, Camera di Commercio, Comuni, Associazioni 

di Categoria e Operatori Economici Privati).

L’affidabilità del budget si correla da un lato all’ormai consolidata partnership pubblico-pri-

vata nel campo della promozione del territorio e sostegno delle iniziative culturali promosse 

dall’Ente e, dall’altro, al costante impegno dell’Ente nell’investire risorse nella promozione del 

territorio, in chiave turistica e culturale, nonostante la continua riduzione dei trasferimenti delle 

risorse subita negli ultimi anni.

Il programma prevede, inoltre, l’impiego di risorse derivanti da un’attività di fundraising pru-

denzialmente stimabili, ma ragionevolmente conseguibili.

Il contributo del MIBACT ipotizzato (pari ad € 300.000,00) verrà invece destinato a sostegno 

di “nuove” iniziative che comunque, in caso di mancata disponibilità del contributo, non si 

esclude possano essere finanziate dal reperimento di risorse aggiuntive derivanti dall’attività di 

fundraising ovvero da altre risorse disponibili di bilancio, correlate all’applicazione dell’impo-

sta di soggiorno.

INTERVENTI STRUTTURALI	 Fonti di finanziamento



Water art contest 200.000,00
Dai Sargassi a Comacchio 60.000,00
Fiera del Birdwatching 150.000,00
Archeofestival 80.000,00
Mostra archeologica “Mediterraneo” 180.000,00
Convegno Comacchio pontificia 30.000,00
Garibaldi - giornate di studio 15.000,00
Festival del romanzo storico 100.000,00
Un paesaggio da Film
(rassegna cinematografica) 30.000,00

Rassegna musicale Sogni d'arte 100.000,00
Special edition anteprima Buskers Festival 30.000,00
Produzione speciale Ravenna Festival 50.000,00
Emilia Romagna Festival 30.000,00
Teatri sull'acqua 30.000,00
Teatro Comunitario 15.000,00
Tot. 1.100.000,00

Comune di Comacchio 430.000,00
Camera di Commercio 100.000,00
Regione Emilia-Romagna 100.000,00
Parco del Delta del Po 30.000,00
Gal Delta 2000 40.000,00
Proventi da fundraising 100.000,00
MIBACT candidatura 300.000,00
Tot. 1.100.000,00

Interventi strutturali 17.429.070,59
Programma di eventi 2018 1.100.000,00
Promozione Biennio 2017 - 2018 500.000,00
Governance 100.000,00
Tot. 19.129.070,59

FONTE DELLE RISORSE INVESTIMENTI PROGRAMMAZIONE EVENTI
Comune di Comacchio 2.945.312,66 830.000,00
Ente Parco del Delta del Po ER 195.878,16 30.000,00
Regione Emilia-Romagna 5.908.225,15 100.000,00
MIBACT investimenti 200.000,00
MIBACT candidatura 300.000,00
Fondi UE 4.564.654,62
Camera di Commercio 100.000,00
Gal Delta 2000 40.000,00
Area Spa 2.800.000,00
Investimenti privati 625.000,00 200.000,00
Fundraising 190.000,00 100.000,00
Tot. 17.429.070,59 1.700.000,00
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GLI EVENTI 2018	 Fonti di finanziamento

RIEPILOGO QUADRO ECONOMICO GENERALE DEI COSTI

RIEPILOGO QUADRO ECONOMICO GENERALE 
DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

Il sistema di valutazione e il piano di monitoraggio devono essere considerati come parte es-

senziale del progetto culturale elaborato. Le valutazioni e i riscontri registrati in itenere per-

metteranno di tenere attivo il controllo sull’attuazione, corretta e coerente, della strategia di 

programma e prevederne, nel caso, le necessarie procedure correttive.
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Il riscontro sull’effettivo gradimento registrato dalle iniziative proposte lo si raggiungerà con 

un accurato sistema di raccolta dati, attraverso le seguenti modalità:

	 registrazione delle presenze

	 sondaggio tra i visitatori (questionari e schede di valutazione)

	 riscontri web e social media (con piattaforme on-line appositamente predisposte)

	 focus group con cittadini e turisti

	 indagini dirette su campioni di visitatori

	 panoramica visitatori on-line (in tempo reale)

	 rapporti mensili sul numero di visitatori raggiunto, suddiviso per target

	 aggiornamenti trimestrali con relazioni di monitoraggio convalidate, pubblicate on-line e di-

vulgate con comunicati stampa

	 relazioni trimestrali sulla verifica degli aspetti finanziari legati alla messa in opera dei progetti

	 relazione annuale con numeri di bilancio complessivo e verifica degli obiettivi raggiunti.

Entro due mesi dal termine dell’anno di attività previste nel progetto di candidatura, sarà redatta 

una relazione finale sull’attività svolta da inviare al Ministero, come richiesto dal bando.

Il monitoraggio andrà effettuato anche nelle due annualità successive (2019/2020) all’eventua-

le anno di vincita della candidatura, al fine di poter verificare quanti e quali effetti benefici ha 

avuto sul territorio. I dati verranno raccolti non solo dai preposti canali istituzionali, ma anche 

da tutti gli attori sociali, scolastici, turistico-ricettivi presenti sul territorio. I dati provenienti 

da diverse fonti e condivisi tra tutti i soggetti interessati, potranno fornire utili informazioni 

rispetto all’incidenza che avranno avuto le iniziative messe in campo. Questi dati verranno poi 

visualizzati e resi disponibili su dedicate piattaforme open.

Per la raccolta e la elaborazione della banca dati si prevede anche la collaborazione dell’Univer-

sità degli Studi di Ferrara - Economia e Management e dell’Alma Mater Studiorum Università 

di Bologna - Campus di Rimini - Economia del Turismo, in modo da offrire agli studenti la 

possibilità di poter disporre di materiale utile da elaborare, sul quale poter tracciare statistiche, 

flussi di analisi, metodi matematici applicati all’economia, modelli sperimentali per la rileva-

zione di impatti e incidenze, preparazione di tesi di studio.

Oltre agli indicatori riferiti al numero di visitatori intercettati, la raccolta dati dovrà prevedere 

ulteriori voci di interesse: tipologia dei visitatori, quantità di turisti e loro provenienza, inte-

resse suscitato sui cittadini, coinvolgimento delle associazioni di volontariato, provenienza dei 
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turisti/visitatori, numero di persone impiegato nelle iniziative, indice di occupazione, parteci-

pazione degli studenti e delle istituzioni educative, incremento della ricettività (pernottamenti, 

consumi…), verifica della copertura mediatica.

Nel team deputato alla sovraintesa dei controlli saranno coinvolti professionisti del settore informa-

tico, marketing e strategia, analisi dati, flussi turistici, esperti nel settore culturale e storico artistico 

dei quali si avvarrà l’amministrazione, previa verifica, per le loro accertate competenze di settore.

Gli aspetti economici, riferiti al monitoraggio dell’impiego delle risorse, saranno seguiti dal Re-

sponsabile Finanziario e dal suo staff. Il controllo costante della gestione finanziaria potrà per-

mettere eventuali correzioni, nel caso in cui vengano individuati scostamenti o evidenti criticità.

CRONOPROGRAMMA






